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ILANO - Con l'incriminazione di Azzi per DEC.INE D~ MIGLIAIA 
due str, ,ag,i un passo verso -Io smasche- DI -COMPAGNI AL CORTEO ~Ie, ille ~ FIO-

Ili in­
ssio­
ali amento del piano criminale 

, DEL ·25 APRILE . 
Grave provocazione fascista durante la manifestazione 

MILANO, 2'-6 aprile 

ecci-

Mat ( 
:lt~le. I 
aZlo-
i sia verso l'affossamento dell'inchiesta?) 

; Migliaia di proletari e di demo­
cratici, -giovani e anziani, hanno rac­
colto l'appello .d'ella mobilitazione del 
25 aprile a Milano: il c, ponte" di va­
canza non ha ostacolato il 'suocesso 
di una mobilitazione · più massiccia 
dello scòrso anno, Era mo'lto chiara 
la consapevolezza di restituire; con 
questa manifestazione, l'iniziativa al­
la lotta operaia, studentesca, antifa­
scista, nella città della «strategia 
della tensione ", e del rimpallo tra 
terrorismo fascista e ordine demo­
cristiano. - Poche ore prima le SAM 
avevano fatto e,splodere tre bombe, 
e la pol'izia presi'diava tutto il percor­
so del corteo a garantire l'ordine 
« antifascista» e statale, 

to studentesco e le forze rivoluzio­
narie, con migliaia di compagni, quasi 
la metà del corteo, con gli slogans 
dell'antifascismo militante, ,contro il 
governo e la DC. Sul corteo si è sca­
tenata una pioggia torrenziale, che 
non ne ha minimamente scompagina­
to i cordoni; 'con mo'lta tensione ed 
entusiasmo il 'corteo è pas'sato per 
San Babila (c< San Babila sarà la tom­
ba dei fascisti,,). 'I compagni delle 
forze rivoluzionarie hanno fatto il lo­
ro ingresso in piazza 'Duomo -- il 
comizio ufficiale era già iniziato -­
al grrdo di «Uniti sì ma contro la 
DC", «Scudo crociato, fascismo 'di 
stato", salutato da appl~,l!si e pugni 
dhiusi, e hanno prosegLiito 'verso piaz­
za Cairoli, per il comizio finale. Qui 
verso le 19, 'l'ultima provocazione im­
potente dei fas:cisti: a pochi metri 
dalla folla dei compagni è esplosa 
una bomba-carta sotto un pullman, e 
sono stati. trovati volantini delle SAM. 
'Non c'è stata la reazione di panico 
che i fascisti ' speravano di scate­
nare e il comizio si è svolto regolar­
me'nte, coi disGQrsi dei compagni par­
tigiani: cc Venendo in questa piazza e 
a que.sta manifestazione sappiamo 
che scelta abbiamo fatto, e siamo fie­
ri di averla fatta ". 

l ve 
, ns~- Arrestato 'a Milano un altro fascista· Ricercati i fratelli La Russa, del MSI • L'equivoco ruolo del colonnello Santoro 

plU nella confessione di Loi • Nencioni elogia lo zèlo del giudice Viola - Rognoni, l'organizzatore della strage sul treno, è 
stato eliminato? - Nuovi particolari sulla sua fuga -
MILANO. 26 aprile 

.BI- Nuovi 'elementi si accumulano con 
impressionante rapidità attorno all'in­
ch iesta sul piano criminale organiz­
zato dai fascisti con la tentata strage 

• di Genova e l'assassinio dell'agente 
Marino. L'arresto di un nuovo fasci-

I 
sta a Milano, si aggiunge all'incrimi­
nazione di Nico Azzi per entrambe le 
stragi, a illazioni su una presunta eli-

R- minazione di Rognoni, all'emergere 
_I- del ruolo ambiguo giocato dal colon­

~IO nello Santoro nella confessione di Loi. 
1tO Cerdmamo di procedere con ordine. 

Il dato più importante è senz'altro la 
decisione presa da Viola, dopo un -ra­
pido viaggio compiuto a Genova nel 

1 di pomeriggio, di ieri, di incriminare il 
rro- terrorista Nico Azzi anche per la stra­
sci- ge di Milano, E' stato infatti provato 
1 in che le bombe a mano SRCM scagliate 
lola dai fascisti sulla polizia il 12 aprile 
are erano state procurate dall'Azzi stes­
'ga- so, che le aveva sottratte al CAR di 
lon Imperia dove fino a pochi mesi fa fa­
lua ceva il militare -con l'incarico di arti­
ola ficiere, il che comportava il compito 

di recuperare le bombe a mano ine­
splose dopo ' le esercitazioni. Anche -- I ufficialmente .. quindi, Nico Azzi viene 
riconosciuto come un anello di con­
giunzione tra l'attentato al treno e 
l'attacco alla poi izia del 12 aprile_ Ciò 
potrebbe significare, che dopo lun-

~: gaggini ed indecisioni, la magistratura 
milanese ha finalmente riconosciuto 
l'esistenza di un unico piano criminale 
che avrebbe dovuto ribaltare la situa-

sa­
di 

10-

zione politica a vantaggio dei fascisti, 
al prezZo di centinaia di morti. Ma 
potrebbe anche nascondere un'inten­
zione molto pericolosa: quella cioè 
di approfittare dell'unico disegno cri­
minoso per spostare tutta l'inchiesta 
a Milano, dove c'è il giudice Viola, che 
finora ha evitato con cura di spin­
gere le indagini troppo in fondo. Le 
vicende del processo Valpreda rubato 
da Milano a Roma ci hanno insegnato 
ad essere sospettosi. Sta di fatto che 
Nico Azzi è atteso a Milano, dove 
sarà condotto a San Vittore per una 
serie di confronti con i fascisti impu­
tati perii 12 aprile. 

Sul fronte dell'inchiesta milanese 
un altro giovane fascista è stato ar­
restato stamattina dai carabinieri. Si 

dell'interrogatorio il senatore fascista 
Nencioni, in una delle sue solite lun­
ghissime «chiacchierate ", ha detto 
di essere sicuro che De Andreis ver­
rà liberato tra qualche giorno. A chi 
gli chiedeva in base a quali elementi 
Nencioni si sentisse così sicuro, l'av­
vocato fascista ha risposto facendo 
un grande elogio di Viola: C< Raramen­
te nella mia vita profeSSionale -- ha 
detto -- ho incontrato un sostituto 
procuratore della repubblioa che con­
duce le indagini con tale zelo e con 
tale lodevole distacco ". 

Il ruolo ambiguo del çolon­
nello Santoro 

tratta del ventenne Ferdinando Anto- Nuove notizie sulla « confessione» 
nio Gaggiano, residente in via Bra- di Loi, pubblicate dal C< Tempo illu­
mantino, 9. E' accusato di concorso strato)} gettano una luce particolare 
in strage e di favoreggiamento perso- sul ruolo assunto in questa indagine 
naie (ha aiutato la fuga di Murelli?). dal colonnello Santoro, dei carabinie­
Sono tuttora ricercati i due fratelli ri, giunto da poco a Milano da Trento 
Ignazio e Romano La Russa, figli del dove negli ultimi anni era stato tra 
senatore missino, indiziati di resisten- i protagonisti della strategia della 
za ' aggravata e manifestazione sedi- tensione. Nella sua intervista Duilio 
ziosa. Il maggiore dei due, Ignazio, è Loi, padre del giovane picchiatore, ac­
segretario del Fronte della Gioventù cusato di strage, racconta che fu San­
e rappresenta uno dei tanti anelli che toro, di cui era amico a telefonargli: 
legano la federazione missina con gli {( Senti Duilio, vieni da me che ti 
squadristi sanbabilini. Il giudice Viola ' devo parlare» e a convincerlo a far 
ha passato la mattina a interrogare il , costituire il figlio. Quest'ultimo va 
missino {( Mario» De Andreis indicato alla caserma dei carabinieri in via Be­
da Loi e Murelli come l'organizzatore rengario, -si intrattiene con colonnello 
degli scontri e come il tramite fra e con numerosi altri ufficiali dei CC. 
Servello e i picchiatori. AI termine Senza la presenza dell'avvocato, Loi 

viene interrogato a lungo. Numerosi 
dirigenti missini, tra cui lo stesso 

~1 1 MORTE DI UN SIFARITA 
Nencioni, telefonano in continuazio­
ne. Dopo un po' Duilio Loi vede uscire 
dalla stanza il colonnello Santoro che 
gli dice: «Sai, ha già confessato ... 
abbiamo anche concordato la linea 
de.lla difesa ". Che cosa vuoi dire 
tutto questo? Forse che il colonnello, 
d'accordo con i dirigenti del MSI, 
aveva convinto Loi a rivelare la sua 
parte nell'assassinio, promettendogli 
che l'avrebbe tirato fuori dai pasticci? 
Conoscendo l'uomo e i suoi prece­
denti, non sarebbe da escludere nem­
meno questa ipotesi, che aprirebbe 
una nuova breccia impressionante 
'nelle complicità fra fascisti «rego­
lari", fascisti u picchiatori» e rap­
presentanti dello Stato, Tutto questo 
sarebbe confermato da ciò che ag­
giunge il padre di Loi (che è anche 
lui fascista per sua esplicita ammis­
sione) nella intervista al «Tempo": 
.. Chi lo ha convinto a contraddirsi 
così?,. Se c'è una congiura ... io vo­
gliO la verità, io voglio arrivare in 
fondo, Voglio sapere tutto ... per e­
sempio, chi gli ha fornito le bombe, 
chi è che sovvenzionava, chi sobil­
lava, chi strumentalizzava questa gen­
te ... ". 
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/I generale De Lorenzo ha scelto 
tempestivamente di crepare. Si aspet­
ta di sapere se lo stato repubblicano 
gli manderà i suoi picchetti d'onore, 
in attesa che si risolva la rissa d~ 
gli eredi intorno alle schede del SI­
FAR. Con De Lorenzo scompare una 
figura esemplare, di 'quelle da far stu­
diare ai bambini nelle scuole. Questo 
arrogante ufficiale fascista è riuscito 
a farsi passare per uomo della Resi­
stenza, è riuscito a comandare il SI­
FAR, l'Arma dei Carabinieri e lo Sta­
to maggiore del/' esercito, è riuscito 
ad accumulare nelle sue mani un po­
tere enorme, e a proporsi di sanzio­
nare ufficialmente questo poter~ at­
traverso un colpo di stato. Nel corso 
di questa smagliante parabola, non ha 
incontrato praticamente ostacoli. Lo 
antifascismo istituzionale l'ha accom­
pagnato benevolmente; né pare che 
abbia tratto giovamento dalle lezioni 
successive, dato che proprio in que­
sti giorni si dà il più gran daffare a 
convincerci che è sbagliato dire fl La 
resistenza è rossa, non è 'democri­
stiana " . A tenere sotto tutela armata 
la repubblica uscita dalla resistenza 
è stato per anni lui, il fascista De Lo­
renzo. Il quale, del resto, dopo che la 
sua costruzione golpista era stata 
smascherata, andava ancora in giro a 
mercanteggiare i suoi preziosi pacchi 
di schede spionistiche con /'immuni- ­
tà parlamentare, dal miglior offeren­
te, nessuno escluso. Approdò al MSI, 
che era casa sua, come di tanti suoi 

colleghi, come di quel Birindelli che 
prima di andare a decorare un partito 
di squadristi assassini comandava 
tutte le forze NATO del Mediterra­
neo. Erano questi gli uomini di quel­
lo stato al quale i revisionisti cMedo­
no di tutelare /'Italia dal fascismo; ai 
loro posti, oggi ce ne sono altri. Come 
loro. In altri tempi, De Lorenzo e Bi­
rindelli sono stati sui palchi imban­
dierati, carichi delle loro medagliette, 
a c celebrare,. il 25 aprile. Ora, sfila­
vano gridando "Basta con i bordelli, 
viva i colonnelli,., Sui palchi imban­
dierati, carichi delle loro medagliette, 
altri generali ed ammiragli hanno ieri 
celebrato il 25 aprile, nell'anno se­
condo del governo di Andreotti, diret­
to superiore come ministro della di­
fesa del De Lorenzo del SIFAR. 

Ma erano molti quelli che gridava­
no nelle strade " La resistenza è ros­
so, non è democristiana ». 

A TUTII 
I RESPONSABILI 
REGIONALI 

Comunicare entro le 16 di sa­
bato 28 aprile 1973 le iniziative 
per il 1° maggio in preparazio­
ne nelle sedi - Tel. 5800528 -
5892393 - ROMA. 

Il superteste 
C"è poi la questione del superteste 

comparso improvvisamente la scorsa 
settimana, che ha permesso a Viola 
di mettere in libertà Gianni Radice. 
accusato di reticenza. E' un fascista 
che ha visto molte cose e che le ha 
dette al giudice. Ora di lui non si sa 
più nulla. I giornali riferiscono che 
si tratta di un certo Frippoli, ma non 
è più probabile che si tratti del noto 

squadrista Sergio Frittoli, di 22 anni, 
residente in via Ugo B-etti 41 dirigente 
milanese della Giovane Italia? C'è un 
particolare importante che lo riguar~ 
da: egli infatti lavora in una cartole­
rié! di Via San Michele del Carso, a 
pochi metri dall'abitazione di Vittorio 
Loi, che abita nella stessa via. Che 
fine ha fatto? 

Rognoni eliminato? -

La presenza della DC (di una esi­
guità ri,dico,la), delle « autorità" e dei 

, sindaci nulla ha tolto al carattere mi­
litante e antifascista de'I corteo. Già 
ne'Ila p-rim-a parte del corteo, ,quella 
C< istituzionale» dietro gli stri'scioni 
del PSiI e del PCI migliaia di par-tigia­
ni e di operai gridavano «Almirarite 
boia ", ~ fascisti carogne tgrnate nel­
le fogne", «Almirante sei nero c'è 
un posto al cimitero'! ecc: Molti, e 
molto applauditi, gli striscioni « Fuori­
legge il MSI ". Seguivàno il movimen-

Sj continua a parlare con insistenza 
della. brutta fine che sarebbe toccata 
a Rogneni, l'organizzi!tore della stra­
ge sul treno, ora latitante. Ed infatti 
era stato uno dei fascisti incarcerati, 
Francesco De Min, a dire nel corso 
di un interrogatorio: cc C'è il ,i"ischio 
che Rognoni faccia la fine di Calzo­
lari » (il ,fascista del gruppo di Bor­
ghese, assassinato alla fine __ del '69 
per i contrasti con gli organizzatori 
della strage di Piazza Fontana). Ciò 
che si sa è che Rognoni , che la sera 
della strage era stato fermato e poi 
rilasciato, è riuscito a prendere il lar­
go insieme alla moglie Anna Cava­
gnoli, che ha pure avuto una parte 
di rilevo nella progettazione e nell'e­
secuzione dell'attestato. Si sa anche 
che la fuga di Rognoni è stata facili­
tata dalla notizia (falsal"del suo arre­
sto trasmessa dalla RAI nel corso del 
«Gazzettino Padano" e che ha con­
sentito al Rognoni di dileguarsi. Cir­
cola anzi la voce che Rognoni si tro­
vasse in una villa di sua proprietà 
a Celle Ligure (a Savona) dove non 
c 'è telefono, e che questo fosse l'u­
nico sistema per avvertirlo e per farlo 
fuggire. Chi ha comunicato la notizia 
alla RAI? Perché è stata trasmessa? 
Ecco alcune cose che varrebbe la pe­
na di sapere. 

OGGI IL PRIMO 
SCIOPERO DEI ' TESSILI 

Oggi primo sciopero per il 'contrat­
to dei tessili-calzaturieri, Due milioni 
di operai (800.000 in fabbrica, 1 mi­
lione 200.090 a domicilio) sono in lot­
ta contro la crisi, contro la ristruttu­
razione, per il salario. 

La « piattaforma» sindacale è un 
cedimento preventivo sulla ristruttu­
razione del settore che è il terreno 
intorno al quale i padroni e gli operai 
giocano i- loro rapporti di forza. la 
decisa opposizione operaia alla piat­
taforma che è cresciuta dalle assem­
blee di fabbrica ai convegni provin­
ciali di delegati ed è sfociata nel con­
vegno nazionale di 'Rimini, ha costret-

to il sindacato a modificare parzial­
mente la piattaforma. 

Ma anche rispetto alla piattaforma 
di [Rimini. che analizziamo in secon­
da pagina, non ci devono essere dubbi: 
gli unici punti che sono effettivamen-

, te vantaggiosi per gli operai sono 
quelli che riguardano l'aumento sala­
riale, comprendente la riparametra­
zione, la liquidazione ecc., mentre ri­
spetto ai contenuti fondamentali del­
le , lotte ' (contro la .ristrutturazione, 
per l'unità di classe) permangono le 
caratteristiche di partenza: funziona­
lità alla ristrutturazione, tentativo di 
coinvolgere i consigli nella logica del­
la piena utilizzazione degli impianti. 

PRIMAVALLE - Due Marini per una 
lIIontatura sola - Vergognosa figura 
degli inquirenti 

2 « Marini" in galera per l'indizio del palazzo di giustizi,a qualche croni­
estorto a un vagabondo reticente: sta giudiziario, ne parlava da giorni e 
questa l'imbarazzante situazione nella la fonte della cc fuga" non poteva che 
quale rischia di venire a trovarsi l'in- essere' negli stessi ambienti dell'in­
faticabile do-ttor Sica dopo la lettera chiesta. Ma- l'estraneità della vittima 
indirizzatagli dal compagno Marino designata è un dettaglio che magistra­
Clavo, studente e militante di Potere ti e poliziotti sono abituati a conside­
Operaio. Il paradosso s;è -materializza-, rare inessenziale almeno fin dai tem­
to sulla tes1ta degli inquirenti subito pi deìla strage di stato. Cosa volete 
dopo la conferenza nella sede di Po- che importi, devono essersi detti 
tere Operaio. I giornali ne 'hanno ri- ~ quelli dello staff inquirente in uno dei 
ferito abbondantemente: Marino Cla- tanti« vertici» nei quali si trovano 
vo ha indirizzato una lettera al sosti- periodicamente a confabularè: ciò che 
tuto procuratore nella quale chiarisce conta è avvalorare presso il pubblico 
che il « Marino" recatosi a casa del- la tesi della strage comunista. 
lo Speranza con Achille Lollo era lui. E chi poteva smentirli? Nei loro 
L'altro, il compagno Sorrentino contro calcoli non c'era davvero posto per 
il quale si era esercitata la consueta l'ipotesi che " l'altro" Marino si fa­
tecnica delJ.a prefabbricazione di col- cesse vivo. La mentalità di ques.ti in­
pevoli in cui eccellono Provenza e i dividui, abituata per deformazione 
suoi !irapiedi della squadra politica, professionale all'intrigo e alla menzo­
non c entra per nulla, gna senza scrupoli, li portava le mil-

Impossibil'e che in tutti questi gior- le miglia Ipntano dal pensare che le 
ni Provenza Ida un lato e -8ica dall'altro risorse morali di un rivoluzionario 
non si fossero resi conto ' dell'abba- possano far riferimento ad altre cate-
glio madornale: perfino nei corridoi gorie. -

Si ignora quali siano state le rea­
zioni emotive di Sica'. Tra quelli che 
'l'hanno visto dopo la « rivelazione ", 
c'è chi dice che è rilÌl~sto incrolla­
bilmente serafico e chi riferisce che 
l'ha presa proprio male. Comunque 
sia, è certo che il carretto traballante 
della sua inchiesta ha subìto \:ln altro 
colpo. 

Con la sua coraggiosa dichiarazio­
ne, Clavo ha messo clamorosamente 
sotto gli occhi di tutti la miseria del­
l'istruttoria. Un povero «capoccione". 
inattendibile per tutti tranne che. per 
Sica, fa dei nomi (nomi di battesimo, 
si badi) e innesca la pista rossa. Il 
resto lo fa Provenza, professionista 
notorio del falso dr stato, dotato in 
misura sufficiente di fama e credito 
presso la procura grazie alla soppres-

, sione delle prove che avrebbero sca­
gionato Valpreda. 

Messa mano ai suoi nutriti scheda­
ri, questo individuo al di sotto di ogni 
sospetto .trova quello- che occorre e 

(Continua a pago 4) 
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TESSILI - La piattaforma dei 
sindacati· e gli obiettivi operai 

Pirelli - RINVIATA 
LA TRATTATIVA 

I - di' 'II blocC_I~.1 L'AUMENTO SALARIALE 

20.000 lire uguali per tutti. 

ORARIO 

E' ormai da più di un anno che i 
padroni te,ssili avanzano la richiesta 
di una modifi.cazione <:lell'orario con­
trattuale di 40 orA 'con il sabato li­
bero, e dello scaglionamento delle fe­
rie per arrivare alla 'Piena utilizzazio-
ne degli impianti. . 

Tali pretese trovano il pieno appog­
gio dei sindacati c'he hanno già cer­
cato di far accettare agli operai l'ora­
rio 6 x 6 che porta da 5.000 a 7.000 
le ore annue del funzionamento de'I 
macohinario (I.'anno S'corso il sinda­
cato ci aveva provàto nelle grosse 
fabbriohe di .prato, ate'uni mesi fa al­
la tlanerossi di Schio ed in altre fab­
briche). 

Ma gli operai ohe hanno .lottato per 
anni e anni per il « sabato I ibero lO, 

non 'sono disposti a sveooerlo tanto 
facilmente ed hanno puntualmente 
fatto saltare queste manovre sinda­
cali. 

Dopo un periodo di silenzio su que­
sto argomento il sindacato ci ha pro­
vato di nuovo con la bozza di piatta­
forma di Viareggio, la quale, nella 
premessa, prevedeva la pos'silbilità di 
distribuire diversamente l'orario a li­
vello aziendale. <L'opposizione operaia 
ha ricacciato indietro and.e questo 
tentativo e , la piattaforma di 'Rimini 
non riporta quel punto di cedimento. 

Il berlo è, però, C'he nella piatta­
forma contrattuale, insieme a quel 
punto 'è sparito qual'siasi discorso sul­
l'orario! 

Ma il iprablema del 6 x 6 e della 
piena utilizzazione degli impianti 'non 
tatxlerà a riproporsi. 

SAILAIRIO GA'RANTITO 

Sono ormai tre anni che la tema­
tica del salario garantito circola tra 
le masse operaie e da tempo anche in 
certi ambienti sindacano Il problema 
ohe gli operai si 'Sono sempre pO'sti è 
quello di non far restar~ questa pa­
rola d'ordine un programma astratto 
e generale, 'ma di saperla articola­
re n.ei confronti dell 'uso antioperaio 
della erisi. 

IPer -gli operai tessfliinsieme alle 
grosse ondate di licenziamenti, uno 
dei temi centrali di lotta è quello del­
la cassa integrazione. '1 'Padroni tessi­
li e 'calzaturieri usano ormai con 
estrema disinvoltura questo istituto 
facendolo diventare una vera e pro­
pria arma antioperaia. Da una parte 

·la messa in 'cassa integrazione serve 
a distruggere i punti di forza degli 
operai: a Vigevano in questo momen­
to ci sono 10.000 operai in cassa in­
tegrazione" guarda caso " tutti" quel­
li del'le fabbriche più grosse che do­
vrebbero essere la testa della lotta 
contrattuale. Inoltre la messa in cas­
sa integrazione è sempre funzionale 
alla ri'strutturazione dei reparti e al­
l'aumento dei ritmi ad essa collegati. 
E' con la cassa integrazione che i 
padroni riescono a far pagare agli 
operai tutti i momenti sfavorevoli del 
ci'CIo. Per togliere quest'arma di ma­
no al padrone gli operai hanno dato 

battaglia: basta pensare a Milano do­
ve ha'nno ottenuto ben 80 accordi sul 
salario garantito, con i quali ' i padroni 
si impegnavano a pagare direttamen­
te di tasca loro almeno un numero 
di ore minimo settimanali. Con questi 
accol1di gli operai oltre ad . avere ot­
tenuto una' vittoria salariale, sono riu­
S'citi a bloccare l'l.tSO padronale della 
cassa integrazione: nOn è un caso 
ohe in quelle azieooe dove si sono ot­
tenuti questi aocQl1Cli il fenomeno del­
la messa in cassa integrazione si è 
drasti'camente rrdotto. 

Di fronte a queste chiare indicazio­
ni di come -si lotta concretamente 
contro la ristrutturazione, e di come 
si arti'cola il salario garantito, il sin­
dacato, invece di utilizzare i contratti 
per dare una portata generale a que­
sti obiettivi, evita ogni 'discorso pre­
ciso rrmandaodo tutto o alle iniZia­
tive .confederali o al'le lotte azien­
dali. 

INQUAtDRAMENTO UN'ICO 

. L'inquadramento unico, carne ve­
dremo, non dà quasi niente agli ope­
rai, a parte una lieve riparametrazio­
ne di circa 3-4.000 lire, in primo luo­
go perche nOn abolisce le categorie 
inferiori (9ià ora nelle fabbriche tes­
sili sono pochissimi gli operai di 4"'), 
in secondo luogo perohé, a parte le 
apparen'ze, l'intreccio tra operai e im­
piegati esiste solo per la 1" catego­
rie operaia ohe si inquadra con la 3a 

impiegati, mentre la 2" e ~ operai 
non si inquadra con la 48 e 15a impie­
gati; perché la categoria che I i com­
prende è sdoppiata in due livelli: 'Uno 
per impiegati, uno per operai. Ecco 
il nuovo schema di classificazione: 

1a categoria -Jtmpiegati di 1" cate­
goria (1° e 2" grado). 

'2a categoria - Impiegati di ~ cate­
goria (1° e 2° grado) e intermedi 
di 1a categoria. 

3a categoria - Impiegati di 3" cate­
goria e intermedi di 2a catego­
ria e operai di 1" e 1a extra. 

4a categoria ,A) - Impiegati di 4" e 
. Sa c,ategoria. 

4" categoria B) - Operai di 2a e 3a 

categoria. 
15a categoria - Operai di 4a catego­

ria. 
L'inquadramento unico trova la sua 

funzionalità alla ristrutturazione nel­
l'istituzione di declaratorie profeSSiO­
nali ohe sostituiscono il vecchio ma n­
sionario. Di fronte a una nuova orga­
nizzazione del -lavoro che ha e'limi­
nato le antiche mansioni: « te,ssito­
re, orditore, tagliatore, ecc.» unifi­
cando la condizione operaia, si vuo­
le rivedere la divisione tra gli ope­
rai con l'introduzione di una nuova 
~ 'Profes-sionalità» legata o al cumu­
lo delle mansioni o alla decisione del 
capo réparto, sopratutto per imbrig'lia­
re i consigli nella logica .. di contratta­
zione dei paS'saggi individuali di ca­
tegoria, mortificandone Gosì ogni fun­
.zione politica e impedendo la condu­
zione di lotte sul salario. 

STRAORDINARIO 

'E' 'sempre in questa logica di im­
bri'gliamento e di ristrutturazione dei 

. Agnelli: ORA SI' 
CHE SFRUTTO BENE 
Con l'aumento dei prezzi delle autovetture Fiat, nei giorni scorsi 

e l'aumento della produttività in fabbrica gli affari mi <comin'Cianoad 
andare benino: questo ha detto in 'sostanza A:gnelli in una intervista 
rilas'ciata al'la <Lettera finanziaria dell'Espre'sso. Grazie agli aumenti dei 
prezzi, ha detto il capofila degli sfruttatori italiani, «possiamo dire 
ohe un certo equmbrio tra costi e ricavi è stato ripristinato ". E ha 
aggiunto «che dopo la firma del contratto di lavoro negli stabilimenti 
Fiat si lavora come non s'era mai lavorato da almeno quattro anni ". 
Dopo i p ianti sulla gravosità e il costo economico del contratto dun­
que - <corrispondenti d'a'ltr-a parte alle grida di vittoria dei sindacati -
il padrone della Fiat dice, al contrario, che la sua fabbrica comincia a 
funzionare bene, secondo la logica -dello sfruttamento. Ma IAgnelli forse 
ha parlato troppo presto: l'ultima parola spetta agli operai C'he gli han­
no occupato gli stabilimenti appena 3 settimane fa. 

Riportiamo qui la scaiata dei prezzi della Fiat 500 dal 1957 ad 
oggi. Si tratta di un .indice impressionante del progressivo attacco al 
potere d'acquisto dei salari tanto più duro quanto più forti sono state 
le lotte operaie. 

Gi'ugno 1'957 Nuova '500 
Novembre 1957 Nuova 500 economica 
Novembre 1998 Nuova 500 economica 
Gennaio 1960 Nuova 500 trasformabile 
Settembre 196{) Nuova 500 trasformabile 
iMarzo 1961 500 D tetto apribile 
Settembre 1,964 500 D tetto apribile 
Febbraio 19615 500 lF tetto apribile 
Settembre 1900 500 F tetto apribile 
Gennaio 1970 500 tetto apribile 
Novembre 1970 '500 tetto apribile 
Luglio 1971 500 tetto apribile 
Gennaio 1972 '500 tetto apribile 
Novembre 1972 1500 R tetto apribile 
Gennaio 1973 500 R tetto apri bi le 
Apnle 1973 500 R tetto apribile 

L. ~04.700 
478.950 

» 4'06.850 
» 408.000 
" 408.035 
" 464.850 
» 468.000 
" '49'4.000 
" 494.000 
» 520.000 
" 545.000 

575.000 
" 6GO.OOO 
» 1660.000 
» 698.880 
" 728.000 

consigli di fabbrica che SI Inserisce 
la proposta di « contrattazione con le 
strutture di fabbrica della prestazione 
straordinaria nell'ambito di un limite 
quantitativo" . Il limite quantitativo 
non viene precisato ma resta chiara 
la volontà di far diventare i delegati 
una spec ie di capetti che, dopo la 
« contrattazione " distribuiscono gl i 
straord inari agi i operai. 

MALATTIA 

La primitiva bozza di Viareggio di­
ceva, testualmente: -

« 30% 
80% 

100% 

primi tre giorni; 
dal 4° al 20° giorno; 
dal 20° giorno, alla con­
servazione del posto" (6 
mesi, n.d.r.). 

Ci 'sono state durissime proteste 
operaie su questo punto, che scon­
fessava gli stessi risultati dei metal­
meccanici ed era una conferma del 
carattere truffaldino di un inquadra­
mento unico svuotato del suo signifi­
cato materiale : la mensilizzazione del 
salario. Inoltre si lasciava al padrone 
anche la possibilità di licenziare l'ope­
raio dopo 6 mesi di malattia, 

Eoco come è questo punto nella 
piattaforma di 'Rimini: 

« 30% per i primi 3 giorni; 
80% dal 4° al 20° giorno ; 

1 QO% idal 10 giorno fino al termi­
ne della malattia, per ma­
lattie di durata superiore 
a '30 giorni ". 

Si. chiede inoltre il pagamento im­
meldiato a fine mese della mutua da 
parte dell'azienda. Come si vede, da 
una parte si va incontro alle richieste 
operaie, sopratutto per il divieto a 
Ii'cenziare per malattia; dall'altra, dif­
ferenziando il trattamento per malat­
tie s'uperiori ai 3.0 giorni, si sancisce 
l'aocettazione della lotta contro l'as­
senteismo; è un 'precedente gravi'Ssi­
mo nei confronti di tutte le cate90-
rie operaie. 

FERIE 

Quattro settimane per tutti. 

INDENNITA' DI ANZIANITA' (liquida-
zione) • 

Mentre nella bozza di Viareggio si 
voleva solo « l'allineamento alle con­
dizioni del settore più favorevole" 
é'he è poi quello tessile nel quale la 
Hqui,dazione è prati'camente una ele­
mosina, nella piattaforma definitiva 
si chiede: 

« 92 ore annue per gli aventi an­
zianità fino a 1'5 anni; 

1'40 ore annue per gli aventi an­
zianità oltre i 15 anni ". 

APPRENDISTATO 

Si chiede la ri,duzione del periodo 
e il collegamento con la nuova clas­
sificazione in categorie. 

UNIFICAZION'E DEI CONTRATTI 

Si vuole uniHcare in un solo con­
tratto «tes'sili, confezioni, calze e 
maglie, cappellifici" e altri 'contratti 
minori; la piattaforma dei tessi.li è 
poi collegata a queJlla dei calzaturieri 
ohe presenta -gl.i stessi obiettivi in 
vista Idi una futura uni,frcazione. 

OPERAi E PADRONI DI FRONTE All 
CONTRATTO 

E' noto che nelle prime trattative 
i padroni non hanno posto pregiudizia­
li e si sono dichiarati pronti a discu­
tere. 'E' un chiaro segno che, a parte 
il contenuto salariale, la piattafonna 
contrattuale non intralcia, anzi favo­
risce i progetti padronali di ristruttu­
razione del settore. 

l'atteggiamento padronale mette 
addirittura in imbarazzo sindacato e 
PCI; l'Unità fa i salti mortali per spie­
gare che l'apparente accondiscenden­
za alla trattativa non è che una ma­
novra dei padroni per creare sbanda­
mento tra gli operai. 

UNA SMENTITA 
SULLA RAPINA 
DI FIRENZE 

Le tre persone arrestat,e a Fi renze 
in seguito a una rapina alla Banca To­
scana non risultano ademnti a orga­
nizzazioni fasciste, come abbiamo er­
roneamente pubblicato. I tre , Pasqua­
le e Nicola Abatangelo e Raffaele Bar­
bagli , già incarcerati in precedenza 
per un 'analoga imputazione , negando 
la loro responsabilità nella rapina alla 
Banca Toscana , hanno anche respinto 
l 'attribuz ione di legami con i fascisti, 
dovuta a un equivoco su; nomi. 

Ma non è solo per la miseria degli 
obiettivi che i padroni tessili e calza­
turieri vogliono chiudere velocemente 
il contratto: la lezione nella lotta dei 
metalmeccanici ha insegnato anche 
a loro che: 

a) non solo riuscirebbero a far 
passare la contropiattaforma padro­
naie durante il contratto; 

b) ma addirittura, tirando troppo 
per le lunghe e cercando di provoca­
re, offrirebbero agli operai l'occasio­
ne per costruire una forza che oltre 
ad affossare la contropiattaforma, di­
venterebbe una ipoteca sulle future 
possibilità di battere gli operai a li­
vello aziendale. 

Questo non vuoi dire che i padroni 
firmeranno necessariamente in due 
settimane, sopratutto rispetto a que­
gli obiettivi salariali che gli operai so­
no riusciti a far arrivare, anche se 
mortificati, sulla piattaforma. E' pro­
prio rispetto a questi obiettivi che 
gii operai metteranno in campo la lo­
ro forza. Inoltre la volontà dei padro­
ni di svuotare e chiudere velocemen­
te il contratto, presenta un suo rove­
scio: anche gli operai, sopratutto nel­
le fabbriche più grosse, stanno già da 
ora guardando alle future lotte azien­
dali; le lotte di reparto, sopratutto 
contro la ristrutturazione, che stan­
no circolando dalla Lanerossi, allà Le­
bole, alla Sanremo. ecc., non sono 
che una avvisaglia di quello che 
aspetta i padroni dopo il contratto. 

Una chiusura troppo rapida presen­
ta, per i padroni, il rischio di trovar­
si poi di fronte ad una forza operaia 
intatta e pronta a giocare le sue car­
te nella lotta sul salario e contro la 
ristrutturazione. 

Per questi motivi azzardare previ­
sioni è ancora difficile: una cosa è 
certa, breve o lunga che sia la lotta 
gli operai non mancheranno di uti­
lizzare questo momento contrattuale 
il più possibile: i picchetti, i cortei 
interni, le assemblee in comune fra 
le fabbriche, le manifestazioni gene­
rali e di zona devono diventare tutti 
momenti di unificazione e diorganiz­
zazione tra piccole e grosse fabbriche, 
tra lavoranti interni e a domicilio, tra 
situazioni arretrate e avanzate. 

AI C.d.F. de la Bicocca I e egatl propongono o-
delle merci e la riduzione dei punti ImE 

MILANO, 26 aprile 
Si è tenuta ieri alla Bicocca la riu­

nione dei C.d .F. della provincia di Mi­
lano, convocata dopo la sospensione 
delle trattative del gruppo Pirelli, av­
venuta martedì scorso. Gli incontri 
avrebbero dovuto riprendere domani, 
ma ieri è stata data notizia che la 
federaz ione unitaria dei chimici «ha 
deciso inutile proseguire una trattati­
va che non presenta per ora alcuno 
sbocco positivo". 

Dunque la trattativa è praticamente 
rotta, anche se il sindacato preferisce 
non usare questo termine . Ci trovia­
mo di fronte ad una situazione sempre 
più ambigua creata dalla « disponibi­
lità" delle centrali sindacali ad arri­
vare comunque ad un compromesso 
col padrone sul terreno della contro­
piattaforma presentata da Pirelli, men­
tre gli operai e -anche molti delegati 
esprimono la volontà di rifiutare in 
blocco tutti i punti della contro-piat­
taforma e di costringere la Pirelli ad 
arrivare ad una firma con precise pre­
giudiziali, e in primo, luogo con la ga­
ranzia del rientro di tutti i sospesi 
della Bicocca. 

Come hanno detto ieri al C,d.F. mol­
ti delegati, 600 lavoratori sospesi a 
zero ore rappresentano un « ostag­
gio" nelle mani di Pirelli che cerca di 
contrapporre la lotta degli operai che 
il lavoro ce· l'hanno (almeno per ora) 
con la lotta per il rientro dei sospesi. 

Più in particolare, la direzione vuo­
le subordinare la discussione sugli 
obiettivi che sono nella piattafor:ma 
sindacale del grup'po Pirelli (rientro 
dei sospeSi, cottimo di qualifiGa e 
progressiva disincentivazione del cot­
tlmo, completamento delle 14 men­
silità) al raggiungimento di un ac­
cordo sui « suoi" obiettivi immediati 
per uscire dalla crisi e cioè l'aumen­
to individuale del rendimento (con lo 
aumento del «tetto" di cottimo fino 
al 120% e l'istituzione di premi spe­
ciali di rendimento per capi-squadra 
ed operai) e l'aumento dell'orario, di 
lavoro (con la reintroduzione del lavo­
ro al sabato al 1° turno e in certe fe-

stività). Inoltre Pirelli vuole garantirsi:6 a~ 
col consenso dei sindacati , la « mobi- La 
lità della forza lavoro ". e fa 

Questo ricatto è stato rifiutato dal_:he 
la maggioranza dei dele~ati che sono)Ort~ 
intervenuti ieri e che hanno riporta_IUSCI 
to nel C.d .'F. il clima che c'è in fab.lella 
brica. I membri dell'esecutivo di fab_/iet 
brica sono stati attaccati dura'mente)orta 
per avere ae,cettato il ,confronto col :ina. 
padrone sul terreno della sua 'Contro Co 
piattaforma ed e'ssi hanno cercato di lònO

d scusarsi dando, come al solito, la col- sta 
pa agli operai ohe in al'cune aziende :a st, 
Pirelli avrebbero già lasciato passa. lega, 
re certe richieste del padrone. quel 

Ma l'esecutivo è stato smentito liber 
dai delegati: {( non è vero che a To. ~.o e, 
rino gli operai hanno accettato lo nfe~ 
splafona'mento del oottimo : sono i q~,a 
sindacati che cercanq di contrappor- piU. 
re i lavoratori ,di Milano a quelli di stam

1 T . I da 
onno. ". , . " .' de Il:: 

Un delegato del cavi: « parlare del no 
mantenimento dei livelli di occupa· r~e 
zione vuoI. dire sciacquarsi . la bocca c c ' 
se poi il sindacato aocetta l'aumento e co' 
del rendimento e l'orario di lavoro! ", ~illa 

Quasi tutti gli interv~nti hanno kono 
sottolineato la completa estraneità -
degli operai ai " bisogni" della Pirelli 
e alle sue « esigenze di mercato" ed 
hanno ,proposto forme di lotta più in­
cisive come il blocco delle merci in 
tutte le fabbriche Pirelli e la riduzio· 
ne 'dei punti. eSSE 

"A'ccettare lo splaf'onamento del 
cottimo - ha detto un delegato del te I 
settore ~omma - vorrebbe dire por- OSSE 
tare la conflittualità permanente non il CE 

contro il padrone ma 'contro ... noi .ope-
rai, per'ohé vorrebbe dire mettere i de 
operai contro operai col ricatto che 
chi più lavora, più guadagna ". tali 

Il comuhicato finale, stilato dallo che 
esecutivo , riflette solo in minima par- l'es 
te ·Ie riohieste dei delegati e sopra­
tutto Iè assolutamente generico per nazi 
quanto riguarda le precise proposte 
di lotta formulate nel consiglio. Per gen 
la Bioocca sono state deci'se alcune 
ore di sciopero con assemblea da te- arm 
nersi dopo il 2 maggio. D 

NAPOLI - La lotta 
va 
che 
la ( 
seri 
zazi 

dei calzaturieri e il contratto 
NAPOLI, 26 aprile 

I quasi 20.000 operai calzaturieri 
della 'Provincia di Napoli, sono distri­
buiti per la maggior parte in picco'le 
aziende di 10-15 operai e solo poohi 
in una ventina di aziende ohe rag­
giungono i 100 operai. ILe sedi della 
attività industriale sono i quartieri 
del centro stori'Co (Sanità, iMontecal­
vari o) e i centri calzaturieri della pro­
vincia (!Mugnano, 'Casalnuovo eoe ... ). 
I piccoli padroni generalmente non ri­
spettano i contratti di lavoro e le 
leggi sociali sull'apprendistato (un 
apprendi'sta arriva a prendere sul,le 
30.000 lire al mese!). 'Per gran parte 
delle aziende l'orario di lavoro supera 
le 4'0 ore, fino a raggiungere le 50-52 

. ore settimanali. I salari sono di soli­
to a cottimo, spesso a cottimo inte­
grale. La pratica del subappalto e del 
lavoro a domi'cilio, sopratutto per al­
cune fasi deNa lavorazione come l 'or­
latura, prende piede non solo perché 
è 'conveniente dal punto di vista eco­
nomico per i padroni, ma anche dal 
punto ,di vista politi'co, rendendo più 
diffrcile qua.lunque forma di organiz­
zazione e funzionando non di rado 
contro gli scioperi. Nella fase precon­
trattuale la GGI'l ha lanciato una se­
rie di lotte di zona per l'applicazione 
del contratto . A Mugnano la 'lotta si 
è conclusa con la firma del contratto 
da parte di tutti i padroncini della zo­
na e con l'istituzione di una lega ' cal­
zaturieri della OGIL. Nel quartiere 
della Sanità la FILTEA è stata prati­
camente assente a livello di zona e 
ha subordinato le proprie iniziative 
ad iniziative unitarie, come la forma­
zione di una lega zonale unitaria che 
non è mai stata fatta . Ma anche in 
assenza di strutture organizzative mi­
nime, gli operai non sono stati fermi: 
in alcune fabbriche, come alla Valen­
tino, che è la più grossa del settore 
nel meridione, hanno portato avanti 
lotte molto dure 'per l'applicazione 
delle 40 ore; nelle piocole botteghe 
si sono limitati alla contrattazione in­
dividuale, 'chiedendo riaggiustamenti 
sulle tariffe di cottimo e avvalendosi 
della propria professionalità, della 
propria bravura artigianale, per con-

trattare. ,I padroni hanno risposto a della ' fabbrica, finora estranei agli 
queste richieste, cercando di aU'ITfen- SCioperi , anche se colpiti direttamen­
tare la produttiVità e accaparrandosi te dai licenziamenti, poi le altre fan­
i migliori tag'liatori, montatori ecc ... bri'che: l'dbiettivo è quello di aprire 
esrstenti sulla piazza. E' chiaro che vertenze 'contemporanee in · tutte le 
dal gioco rimangono automaticamen- azi~nde per ,il rispetto del contratto e 
te e'scluse le categorie cc inferiori", delle legg'i sociali, di formare strut­
sopratutto gli appr·en<listi. ture organizzative nelle fabbri'Che, di 

'In questa situazione 'Ia lotta degli mettersi nella prospettiva di costrui­
operai della Valentino, il modo in cui re una lega ;:onale DGIIl. 'Gli altri sin­
è stata portata avanti e si è ohiusa, dacati rimangono estranei alla lotta, 
fornis'ce delle indicazioni utili per compresa la OIISL che porta avanti 
tutte le fabbriche calzaturiere. Que- &010 le,. vertenze irYdividual'i Idegli ape­
sta lotta era stata preceduta da alcu- rai licenziati. L'iniziativa operaia spin­
ni mesi di trattative infruttuose tra ge 'costantemente per un allargamen­
il consiglio di fabbrica e il padrone to de'I fronte di ·Iotta, per una radica­
per ottenere la busta paga, l'applica- lizzazione degli scioperi, fino a pro­
zione de'I contratto, e da scioperi ar- . porre 'l'ocoupazione -e il blocco tota­
ticolati contro il I icenziamento di due · le della fabbrica accanto, c'he lavora 
operaie. Il licenziam~nto da parte di in subappalto 'per Valentino: i volan­
Valentino di '14-0 tra operai e impie- tinagg'i alle altre fabbriche e nel quar­
gati e la minaccia di allargare questi ti ere, i l coinvol'gi'm.ento degli operai 
licenziamenti ad altri <lipendenti, dan- calzaturieri della zona nello sciopero 
no il via a'lla generalizzazione della generale del1'11 aprile, la 'Volontà pre­
lotta. ILa manovra del padrone è c'hia- cisadi non permettere il crumirag­
ra: Valentino si vuole servire degli gio, vanno in que'sta direzione. 41 sin­
operai per ottenere dei fondi che la dacato, viceversa, preferisce agire 
ISVEiIM13R ha tenuto bloccati. per vie" legali ", denunciando tutti i 

Gli operai accettano lo scontro, padroni della zona ohe operano in su­
ma spin'g"ono per trasformare la lotta bappalto: il picchetto sotto la tusy, 
contro i licenziamenti in lotta per i una di queste fabbriche ohe lavorano . 
minimi ta'be llari, la contingenza, la per Valentino non . verrà mai fatto. 
busta paga. 'Su questa base vengono Dopo vari cortei alla regione, a'lIa fi­
coinvolti, innanzi tutto g'1r impiegati ne vengono concessi .i milioni a Va-

lentino, ritirati ' i lice'nziamenti e la 
lotta. almeno momentaneamente, si 
chiude senza ohe venga garantita la 

CIRCOLI OTTOBRE 
DELLA SICILIA 

Spettacoli di canzon i comuni­
ste con Pino Masi. 

CATANIA : venerdì 27, alla Ca­
sa dello Studente; 

SIRACUSA: sabato 28, al Cir­
colo Ottobre; 

CASTELBUONO: domenica 29, 
in piazza; 

PALERMO: lunedì 30, al Cir­
colo Ottobre. 

(Pomeriggio e sera) . 

applicazione del contratto. Oggi molti 
compagni continuano a C'hiedersi e 
vanno a ohiedere per,ohé non tè stata 
generalizzata la lotta a tutta la cate­
goria, anziché solo alle fabbriche del­
la Sanità: l'isolamento è sentito co­
me il primo ostacolo da superare per 
arrivare a raggiungere i propri' obiet­
tivi. Non a caso gli operai della Va~ 
lentino sono venuti tutti aJ corteo del 
metalmeccanici contro i licenziamen­
ti. In tal senso la logica nel'la quale 
si 'Pongono -gli operai non tè più quer­
la «categoriale» della fllLliEA Q del 
POI. Il co.llegamento con i metalmec­
canici e con le loro lotte è sentito 
come una garanzia che la lotta con­
trattuale dei calzaturieri non nasca 
nell'isoiamento. 
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docina - I PARTIGIANI CAMBOGIANI 
~TTACCANO L'AEROPORTO 
DET,T,A CAPITAr,E ASSEDIATA 

caLa repubblica democratica del Nord Vietnam denuncia ufficialmente gravi violazioni dell'accordo di Parigi da parte 
americana: 10.000 soldati USA sono ancora nel Vietnam del Sud 

·si!6 aprile 
b·- La prosecuzione dell 'offe~siva del-

I e forze di liberazione cambogiane, 
lal_;he hanno registrato oggi nuovi im­
nolOrtanti successt, e le ripercussioni 
a_luscitate dalle iniziative diplomatiche 
b.lella repubblica democratica del Nord 

ab-'ietnam sonq gli avvenimenti più im­
te)ortanti di queste ultime ore in Indo-

: ol~na. , 
ro Cominciamo dalle notizie che ven­
di IMO dalla Cambogia. Dopo la conqui-, 

I_ lta di altre importante postazioni sul­
tle 8 statale numero uno: quella che col­
'a_lega la capitale della Cambogia con 

juella del Sud Vietnam, le forze di 
to iberazione hanno sviluppato un nuo-
0- iO e più organizzato attacco alla pe­
Io riferia di , Phnom Penh. attorno alla 
i quale l'assedio si 'stringe sempre di 

Dr- più. I partigiani, nelle prime ore d~ 
'cf stamane, hanno attaccato con razzI 

I da 122 millimetri l'aeroporto militare 
della città, dal quale ' partono e atter­

el rano ogni gio~no ,gli aerei americani 
a- che riforniscono la capitale di viveri 
ca e carburante. Nel frattempo alcuni 
~o • commando» hanno occupato due 
» villaggi sulla riva orientale del Me-

kong, proprio di fronte a Phn6m Pehh, 
mettendo in fuga la guarnigi,one fan­
toccio, colta di sorpresa. 

Nel Vietnam ha ,su s'citato notevoli 
ripercussioni, a liveflo diplomatico; il 
piano in sei punti 'proposto ,dal Gover­
no Rivoluzionario Provvisorio. Le linee 
essenziali di questo piano sono: 

1) la cessazione immediata di tut­
te le ostilità, attraverso la rigorosa 

r- osservanza delle clausole concernenti 
>n il cessate il fuoco; 
e- 2) l'immediata liberazione di tutti 
·e i detenuti nelle carceri di Thieu; 
e 3) la garanzia dei diritti fondamen-

tali alla popolazione del Sud Vietnam, 
o che si trova nelle zone controllate dal­
r- l'esercito fantoccio: 
a- 4) la composizione del Consiglio 
~r nazionale di riconci I iazione; 
e 5) la proclamazione delle elezioni 

:lr generali; 
le 6) la regolamentli)zione delle forze 
e- armate vietnamite nel sud. 

bere elezioni quando tutte le libertà 
democratiche sono schiacciate? ". 
• ,In merito alle accuse che gli Stati 
Uniti hanno rivolto al Vietnam del 
nord, tra cui quel'la di aver inviato 
carri armati, armi munizioni e 3{}.OOO 
soldati nel Vietnam del sud, il GRP 
ha dichiarato che "tali accuse do­
vrebbero' sef"ivire a coprire le viola­
zioni della trB9Ua commesse dagli 
Stati Uniti e da l8aigDn ». 

'1lquotidiano "Nhari Oan» di Ha­
nDi aHer.ma che mentre il Vietnam del 
nord rispetta strettamente i termi­
ni dell'accordo, gli Stati Uniti nanno 
sistematicamente e cinicamente tra­
sgredito ai suoi punti - principali. In 
particolare gli USA non hanno ritira­
to le -loro truppe dal Vietnam del sud, 
las<eiando 10.000 membri del loro per­
sonale militare sotto fai-se vesti. 'Inol­
tre hanno cDnsegnato àì fantocci le 
loro basi militari piuttosto che sman­
tellarle e 'i lorO' armamenti piuttosto 
che rispedirli a casa. A tutto questo 
si aggi'unge l'interruzione dello ,smina­
mento dei pDrti ' noro-vietnamiti, de­
ciso da Nixonla S'corsa settimana e 
il ritiro degli aiuti economici per la 
ricostruzione del Vietnam. 

Intanto è stata confef"imata per la 
metà di maggio una n\.lova riunione 
tra Kissinger e ILe Duc l'ho, il rappre­
sentante ,del gDverno della repubbli­
cadei Nord Vietnam. L'incontro sa­
rà preceduto da una serie di contatti 
tra le due parti. 

Nel frattempo si segnalano CDm­
battimenti in diverse ZDne del Viet­
nani del sud: scontri 'sarebbero awe­
nuti nella proviocia di Binh Dinn, 440 
chi'lometri a nord-est di Saigon, nel­
la zona degli altitpiani centrali, pro­
vincia di Kontum, attorno alla base 
dei fantocci di Tong Le Ohan. 

IDue notizie , vengono dagli Stati 
Uniti. l,I vescovo di !Detroit ha conse­
gnato alla stampa una dichiarazione 
ne'Ila quale si crltferma "C'he al ter­
mine di un via9Qio effettuato nel sud 
Vietnam» risu~tano false le afferma­
zioni di Thieu sul'le cDndizioni dei 
detenuti. « 'E' stato impossibile 

prDsegue la di-chiarazione - entrare 
nelle careeri o avere contatti con i ' 
detenuti, mentre esrstono prove docu­
mentate che il regime penitenziario 
sud-vietnamita è veramente inuma­
no ". 

Oggi, infine, il portavoce di una as­
sociazione amerrcana, al'cuni membri 
della quale si sonO' recati la scorsa 
settimana ad HanDi per consegnare 
strumenti chirurgici e medicinali al 

nord Vietnam, ha affermato che esi­
ste un concreto legame tra l'impiego 
fatto da parte americana di defolian­
ti chimici e il forte aumento dél can­
cro, -del fegato nel Vietnam, I nord­
vietnamiti hanno accertato che un 
sottoproootto cancerogeno dei prepa­
rati ohimici in questione è stato as­
sDlibito dalla fauna ittica e dalle pian­
te di riso, che sono elementi ba'Silari 
delJa dieta nord-vietnamita. 

/ 

ANDREOTTI, IL GIAPPONE E LE LOTTE OPERAIE: 

"Vedo che anche qui 
ci, sono ,scioperi ... " 
TOKYO, 26 aprile , 

Mentre Andreotti, volteggiando im­
pettito tra kimoni e gamberi CDn sal­
sa tartara, si lasciava andare ieri e 
stravaganti dichiarazioni del tipo: 
.. racconterò agli industria'li italiani 
del'l'armonia e'sistente tra voi impren­
ditori e le fDrze del lavoro e di avere 
assistito, qui, ad uno SCiopero perché 
essi creldono che voi non abbiate , ma­
nifesta~ioni del genere", è partita 
oggi la più grossa serie di scioperi 
della storia giapponese C'he ha pa­
ralizzato le maggiori città nipponiche, 

IL' .. armonia" di cui parla Aridreot­
ti è ben nota ai ferrovieri in sciope­
ro da due mesi per -gli aumenti sala­
riali ed ai sindacati dei dipendenti 
pubbli-éi che reclamano, addirittura, il 
diritto di sciopero negato lorO' ,da uno 
spelCiale aocoroo in vi'gore dal dopo­
guerra tra 'Giappone e USA. 

IL'agitazione 'sindacale, ohe rag­
giungerà il suo culmine dDmani quan­
dO' scenderannO' in lotta anche gli ad­
detti ai traspDrti stradal i, coinvolge i 
ditperrdenti delle ferrovie 'statali e 
private, delle linee aeree nazionali, gli 
impiegati delle poste e te'lecomunica­
zioni e i portuali. Sempre a propo'si­
to di "armonia» è bene riportare 

così com'è una nota di agenzia che ci 
sembra istruttiva: '" gli addetti ai tra­
sporti ferroviari 'della zona di Tokyo 
non sono scesi in sciopero per evi­
tare il ripetersi di incidenti 'Come 
quelli ,avvenuti ieri, quando numero· 
si pas'seggeri, in maggior parte pen­
dolari abbonati alle ferrovie urbane, 
irritati dai di'sagi causati loro dal­
l'agitazione sinda'cale, hanno preso a 
sassate e dato alle fiamme alcuni con­
vogli e gravemente danneggiato gli 
impianti e i botteghini di una trenti­
na di stazioni, percuotendo i1 perso­
nale ferroviariO' e rendendO' necessa­
rio l'intervento della pDlizia. Incidenti 
del genere erano avvenuti anche ad 
Osaka ... ", 

Andreotti, reso edDtto dalle noti­
zie che man mano gli 'giungevano e 
c'he parlano di 80.000 portuali che 
hannO' bloc'cato tutti i pDrti del pae­
se, ha pO'i rilasciato un'altra acuta di- ' 
chiarazione: « vedo C'he anohe qui ci 
SDno scioperi; non ne giois'co (sicl), 
ma ne ri,cavo ohe questa è una 
regola dei paesi liberi e del'le demo­
crazie parlamentari e che tutti i pae­
si in!dustrializzati sarannO' in futuro 
sempre più destinati a muoversi in 
condizioni di parità ... " , 

Di fronte a questo piano Thieu ave­
va annunciato una contro-proposta 
che fissava per il prossimo 26 agosto 
la data delle elezioni e stabiliva una 
serie di scadenze per la "normaliz-
zazione della vita, politica ". ' 

LA cc NUOVA)) CARTA DI NIXON 
« E' solo una tattica propagandisti­

ca, un espediente diversivo mirante 
ad ingannare l'opinione pubblica ". Ha 
dichiarato il GRP «L'altra parte ha 
presentato un calendario 'preciso, per 
dare carattere sensazionale alla cosa, 
E' tutto un "a:rtiHcio, una manovra pro-

I PADRONI USA VOGLIONO 
CONTINUARE A COMANDARE 

. i pagandista. Come si può parlare di Ii-
I 'Sei punti di "discussiDne» che 

gli USA intenldono sottoporre ag'li al­
leati nei pro'ssimi mesi - prima del 
viaggio di Nixon in Europa ma '5opra­
tutto prima del rinnovO' degli accordi 
sul commerciO' internaziDnale del 
GATT - non sono altro che il rias­
s'Unto di rutte le principali questiDni 
di carattere eCDnDmico, 'commerciale, 
politi'co- e militare che SDnQ affiora­
te negli ultimi 2 anni - ed emerse 
clamDrosamente negli ultimi mesi, 
dopo la s,valutaziDne del dollaro del 
14 febbraiO' - nei rapporti fra le tre 
aree economiche fondamentali del 

blocco capitali'sta: USA, Giappone ed 
Europa. 

coli, propriO' mentre gli USA chiedo­
nO' l'apertura dell'Europa verde ai pro­
dDtti agricoli americani - gli ameri­
cani si dichiarano disPDSti a « favDrir­
la » ma intantO' - dice Kissinger -
« noi ci attendiamo di incontrare unO' 
spirito di reciprocità", Sulla NATO 
non ci sarà il ritiro unilaterale delle 
truppe americane dall'EurDpa ma « in 
cambio ci aspettiamo un'equa sparti­
zione degli sforzi comuni ». 
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COMITATO VIETNAM 
I manifesti di 'propaganda per 

la manifestazione antimperiali­
sta del 112 maggio a Milano si 
possono ritirare in via Cesare 
Correnti, 11 - Milano, telefoni 
866979'- 8977-89, 

ARGENTINA 
Guerriglieri peronist,i 
occupano 
tre stazioni ferroviarie 
BUENOS AIRES, 26 aprile 

Tre « commando» peronisti delle 
• Fuerzas Armadas Revolucionarias » 

hanno occupatO' alFalba di ieri le sta­
ziDni ferroviarie di Villa Dominico, il­
de e Don BDSCO, alla periferia di Bue­
nos Aires , sulla rete ferroviaria che 
conduce a La Plata , I guerriglieri pe­
rDnisti hanno piazzato delle bombe 
sulle rotaie, hanno fatto scritte rivolu­
ZiDnarie ed hanno cambiato i nomi al­
le staziDni : Don Bosco è stata ribat­
tezzata .. 22 AgostO' " e Villa Dominico 
• 11 marzo» (il 22 agosto 1972 in una 
base della marina a Trelew, nell'estre­
mo sud dell.'Argentina, furono assas­
sinati sedici rivoluzionari durante un 
tentativo di evasione; 1'11 marzo è 
invece la data delle ultime elezioni 
che hannO' dato la vittoria al Frente 
Justicial ista de Liberacion compDsto 
da peronisti , ed altri partiti, che ap­
poggiano il movimento c Justiciali­
sta» ). 

Questa azione delle forze rivoluzio­
narie peroniste si inserisce in un 

quadro di crescente preoccupazione 
per i militari al potere in Argentina: 
il recente successo elettorale ha in­
fatti funzionato da propulsore per il 
rafforzamento delle organizzazioni 
guerrigliere e si moltiplicanO' nel pae­
se nuclei di milizie popolari della gio­
ventù peronista. 

SDno così serviti i militari argen­
tini ohe speranO', CDn le ultime eie­
zioni, idi aver gettato acqua sul ,fuo­
co de'Ila resistenza popolare e sono 
ora costretti a u correre ai ripari,, : 
lunedì ,scqrsD i massimi dirrgenti del­
le forze armate 'hanno tenutO' una 
riunione segreta preSieduta dal capO' 
di -stato maggiore 'generale Alcides 
LO'pez Afrarrc nella caserma di Mag­
dalena, a 715 chilometri da Buenos 
Aires. I m~litari devDno ìn'fatti prepa­
rare il terrenO' all'annunciato viaggio 
del segretario di stato americano, Ho­
gers ; che" visiterà nella prDssima set­
Umana, come un feudatario i suoi 
vassalli, i paesi c amrci » Bolivia , Ve­
nezuela e Brasile e quelli un po' più 
« scomodi» come l'Argentina, 

Il problema fondamel1tale dal '71 
ad Dggi per i padroni ameri-cani è il 
sana mento nDn tanto del'la loro bi­
lancia dei pagamenti - che dalla fi­
ne della guerra, grazie all'enorme 
quantità di capita I i espDrtati all' este­
ro e con cui gli USA si sono assicu­
rati i'I predominio del mondo, è defici­
taria - quantO' di quella commer­
ciale, C'he appunto a metà del '7'1 se­
gnò 11 primo forte passi'Vo nella sto­
ria di quel paese. In sostanza il pro­
blema ohe sta a CUDre ai padrDni ame­
ricani - come a tutti i padroni del 
mondo - è quello della IDro supre­
mazia economica: c'è un unicO' filo 
che cDllega tute le principali inizia­
tive ,dipIDmatiohe, commerciali e fi­
nanziarie deg'li USA dal '711 ad Dggi, 
dal la prima svalutaziDne del dDlla­
ro, 'all'accordO' mDnetario del dicem­
bre del "711, alle ripetute pressiDni 
americane perché gli «alleati» pa­
ghino di più per il mantenimento del­
le truppe americane di stanza in Eu­
ropa, ai ricatti in tema mDnetario e 
commercia'le negli ultimi incontri 
USA-CH. Questo filo comune è quel­
lo che il New York nmes 2 giorni fa 
ha definito il nUDVD " naziDnalismD e 
protezionismo" che circola negli am­
bienti finanziari ed economici ', degli 
Stati Uniti; i padrDni americani vo­
glionO' continuare ad essere la leader­
ship economica di tutto il mO'n do ca­
pitalrsta, 

Non è un caso, C'h e alla fine di mar­
zo il loro portavDce Nixon abbia di­
chiaratO' - a'l momentO' di « abban­
donare" il Vietnam - che gli US'A 
sono ancora «I 'irrdi'spensabile guar­
diano della pace e della libertà del 
mDndo", Il discorso di Kissinger e i 
6 punti Ida lui elencati come base 
per le future « discussiDni " CDn gli 
alleati SDnD la logica con'seguenza 
di questa volontà di predDminiD: il tD­
no del discorso è apertamente ricat­
tatDriD nei confronti 'dei partners del 
mO'n'do « liberO' » - o accettate o è 
la guerra economica ; dice Kissinger. 

Sull'unità europea, -che la svaluta­
zione del 14 febbraio ha quanto meno 
bloccato - oggi i Nove continuano 
a litigare sul problema dei prezzi agri-

Sui rapporti commerciali e finanzia­
ri « noi nDn faremO' mai deliberata­
mente - ha detto Kissinger ' - de'i 
torti agli interessi dei nostri amici in 
EurDpa D in Asia ", ma « in cambio ci 
aspettiamo che la loro pDlitica tenga 
seriamente conto dei nostri interessi 
'e delle nDstre responsabilità lO. Ac­
canto a questi aperti ricatti, che gli 
USA pDssono attuare grazie alla di­
visione esistente nDn solo fra Europa 
e Giappone, ma anche all : internD del­
la ' CEE spaccata clamorosamente in 
due in seguito all'ultima crisi mone­
taria, Kissinger ha elencatO' altri tre 
punti fDndamentali: il « dialogo" est­
Dvest per il quale gli americani u ac­
coglieranno CDn piacere la partecipa­
ziDne dei nDstri amici alla sua rea­
lizzaziDne", il prDblema del fabbiso­
gnO' energetico - una crescente mi­
naccia per tutti i paesi altamente 
industrializzati e gli Stati Uniti prima 
di tutto (vedi il recente trattato com­
merciale CDn IIURSS) - e quello 
dell'ingresso del GiaPPDne nella 
« nuova» alleanza atlantica. In realtà 
non si tratta - nelle intenzioni dei 
padroni americani - di una u nuova" 
alleanza: lo scopo di NixDn' è chiarO' 
e consiste nel ristabilire attraverso il 
ricattO' e le iniziative diplomatiche la 
leadership americana sul mDndo .. li­
berO' ", dando vita a un blDCCD in cui 
tutte le aree e paesi capitalisti siano 
presenti , SDttO il predominiO' degli 
USA. 

Questo « nUDVO" blocco dovrà se­
condo i padroni americani affrontare i 
due prDblem i di fondO' attuali dell'im­
perialismo: a valle il problema delle 
materie prime e dell'energia petroli­
fera - e quindi il problema dei rap­
porti col terzO' mO'n do - , a monte, 
quello dell'apertura di nUDvi e u sicu­
ri " mercati, i paesi dell'est europeo 
e la Cina, 

LOTTA CONTINUA - 3 

Il fascista De" Lorenzo 
è trapassato - Le schede 
del SIFAR restano 

DDpO Augusto De Marsanich un al­
tro significativo esponente del MSI­
DN è venuto a mancare, in un mo­
mento particolarmente difficile, al par­
tito di Giorgio Almirante. 

Giovanni De Lorenzo, quello del SI­
FAR, è morto, dopo lunga malattia, ci 
informanO' i giDrnali, che tentano di 
ricomporre la salma di questo figuro, 
facendo notare che ha fatto (da mo­
narchico) la Resistenza e quindi se 
per il resto della sua vita si è accom­
pagnato a fascisti e monarchici, que­
sto poi nDn vuoi dire, .. 

La carriera di GiDvanni De Lorenzo 
comincia nel 1929 e sino al '40 fre­
quenta le scuole militari del regime 
fascista ricoprendo anche gradi e in­
carichi di responsabilità. 

Durante la 2" guerra mDndiale porta 
al massacro i soldati italiani contro 
l'esercito sovietico. 

Ma il. vento sta cambiando: è la 
Resisten~a, E con una conversione 
improvvisa comune a tanti altri suoi 
colleghi entra nelle fila di quella" re­
sistenza" controllata dalle forze ar­
mate americane e da De Gasperi, che 
gli regalano una medaglia d'argento 
al valor partigiano (!). 

E sempre sotto l'egida dei democri­
stiani diventa dal '54 al '5Tsempre più 
« generale ". Negli anni di Tambroni 
e nel primo centro-sinistra diventa 
comandante generale dei carabinieri. 
E infine capo di stato maggiore. , 

In questi anni è lui che per ordine 
' di Segni costruisce e potenzia l'orga­
nizzazione dello spionaggio contro la 
oPPosizion,e. Istituisce corpi ,speciali 
nei carabinieri. Con questo apparato 
De Lorenzo arriva allo ' scandalo del 

,SIFAR e del tentato golpe del '64. 
Definitivamente smascherato dalla 

campagna di stampa e dalla documen­
tazione prodotta cDntro di lui, non 
pO'tendo più sostenere' la parte di ca­
rabiniere « nei secoli fedele ", appro­
da prima al partito di Covelli, poi al 
MSI, andandO' perfettamente d'accor­
do con quella genia di • autorevoli 
personalità" come Birindelli, Plebe, 
Degli Occhi, dei quali Almirante ama 
circondarsi nelle conferenze stampa 
0_ quando si ._dis.fa del randello .e. deJla 
camicia nera, Fianco a fianco in piaz­
za con picchiatori della stazza di Ca­
ré:idonna a invocare i colonnelli, pro­
tagonista di interviste isteriche e im­
potenti contro il disordine e il comu­
nismo, orga~izzatore di associazioni 

fantasma in difesa delle forze armate, 
muore miseramente, scaricato dai 
suoi camerati, ormai imbarcati in un 
vicolo cieco fatto di bombe, di stra­
gi e manganelli. 

E mentre De Lorenzo, tardivamente, 
viene sotterrato, viene spontaneo 
chiedersi chi erediterà il suo patrimo­
nio più interessante, le schede SIFAR. 

Il questore 
si lamenta 
26 aprile 

L'avvocato -Giuliano Beghini di Par­
ma, a nome e per conto del questore 
di !Parma Edgardo Gramellini, ci ha 
chiesto la pubblicazione delle dichia­
razioni che riportiamo di seguito ai 
sensi del'l'art. 8 della legge sulla 
stampa. 

III questore si lamenta di quanto da 
noi 'PulYblicato !Sul 'supplemento al 

, n. '514 di L.e. del marzo '73, speciale 
per 'Parma, ,nel quale si descrivevano 
gesta recenti e meno recenti del dot­
tor Gramellini. Per una delle infinite 
assurdità delle leggi sulla stampa, 
preoc-cupate di tutelare a scatola 
chiusa "l'onore e la dignità» dei 
personaggi del -regime, pubblichiamo 
queste "precisazioni" del questore 
(dhe, come è ovvio, rappresentano 
un punto di vista del tutto personale) 
al solo scopo di non prestare il fian­
co più del necessario a provocazio­
ni 'giudiziarie. 

tCiripromettiamo di tornare quantO' 
prima sull'argomento, doc'umentando 
ampiamente quanto abbiamo già moti­
vatamente scritto sul conto del Ora­
mellini. 

« Il dotto Gram e1ti-n I non ha mal ;t-atto parte 
della RepubbHca Sociale Italiana; oon ha mai 
cO/lOsciuto ,il dr, ,Balduino Serra; non ha vi­
sitato o ftrequentato ,la casa dei 'Barilla e di 
altri Industriali; non ha alcuna "'responsa­
bilità !politica e morale della morte di Mar,ia­
no Lupo"; 'non è uno degli artefici principali 
del "dima di violenza e provocaz.jone ohe è 
culminato C<nl 'l'assasS'lnlo del predetto 9-iO­
vane" e 'tanto meno flOI1 ha mai pa-l'tecip/ilto 
a riunioni con esponenti nazional,i e rocali del 
MSI, Anche per quanto riguarda i -servizi di 
O ,P., ,il dr, GrameJ.llnl non ha mai "sparato" 
o -lanciato personalmente candelotti ,lacrimo­
gemi e 'flOn sI trovava a Salsomaggiore .pe.r 
1'91ezione di miss Italia, nel settembre del 
1971 ", 

Le reazioni della stampa italiana 
" nuoia" carta di Kissinger alla 

26 apri'le _ 
«L'Europa occidentale ha interes­

se ad accogliere la proposta ameri­
ca'na? 'Rispondere negativamente sa­
rebbe un evidente assurdo ,pDlitico " 
così scrive La Stampa odi Agnelli a 
proposito della " nuova" carta atlan­
tica « proposta" da Kis'singer - cioè 
da Nixon - lunedì sera agli" allea­
ti ,;, l'I quotidiano portavoce di Agnel­
li e degli interessi del grande capita­
le italiano prosegue affermando che 
«altrettanto irrazionale sarebbe cor­
rere il rischio di una guerra commer­
ciale fra le due rive dell 'Atlantico, 
premessa sicura anche di una disso­
ciazione politica e militare . Più gene­
ralmente, l'Europa non può fare a me­
nO' dell'a'lIeatD americano di fronte al­
la superpDtenza sDvieti'ca , negli attua­
li rapporti di forza, senza votarsi a 
un destinO' "finlandese" ». 

'In que:sto quadro di accettazione 
dei 6 punti di Kissinger, tuttavia, 
Agnelli vuoi mantenere - quel certo 
margine di autonomia nei confronti 
del capitale americano, di cui è 
espressione politi'ca l 'c europei1smD lO 

più volte professato dal capofila del 
padronato italiano: c se il Giappone 
è asiatista - scrive La Stampa -
l'Europa nDn può non essere "euro­
peista". Dovrà restare intatta la pro­
spettiva, nDn più eludibile, di un "'Po­
lO''' europeo, di una "sicurezza" dav­
vero europea ". Cioè, in soldoni, per 
una proficua politica europea degli 
armamenti, tasto al quale la , Fiat è 
sempre stata assai sensibile . 

.:Quanto all'Unità, invece, il quoti­
diano del PCI parla del .. carattere 
di aut aut de'Ila proposta di Kissin­
ger» riportando ampi brani del New 
York Times a, commento del discor­
SO' di lunedì sera; e dall'altra parte 
l'" imbarazzata cautela" del governi 
europei di fronte a questo diktat USA. 

il 'Avanti , sul numero di oggi , dopo 
aver sintetizzato la carta di Kissinger 
come una « nuova al le,anza nella qua­
le gli Stati Uniti assumono una fun­
ziDne centralizzatrice mentre ai pae­
si europei e a'l Giappone viene riser­
vato un rUDID marginale e regiDnale " 
l'Avanti afferma inoltre C'he «un siste-

ma del 'genere corrispDnde pienamen­
te agli obiettivi e agli scopi de'gli Sta­
ti Uniti. Ma - prDsegue - è altret­
tanto valid-p per gli europei?», 11 quoti­
diano del PSI, senza impegnarsi trop­
po nella risposta su questo punto, 
rileva tuttavia quello c'he viene defi­
nito " l'errore" di Kissinger, cioè ... la 
tendenza a resistere a'lIa spinta del­
l'Europa vel1so l'indipendenza" e .. la 
eccessiva centralizzazione della, poli­
tica atlantica" vDluta Idagli US~. Né, 
prosegue il giornale, si può vedere la 
soluzione del .. 'Problema della 'CDn:ci­
liazione f.ra 'l'unità e il rispetto della 
diversità» di interessi, « unicamen­
te nella concessione di un certo mar­
gine di elasticità nella pDlitica estera 
di ogni stato ". Ciò significhereb-be 
infatti «dare per SCDntata l'accetta­
zione da parte europea del ruolo su­
bordinato .. e " ritenere che i contra­
sti cDmmerciali e monetari fra la CEE 
e gli Stati Uniti possanO' essere facil­
mente superati {e a spese dell 'Euro­
pa) " . 

Il Corriere della Sera da'I cantO' 'suo 
ripDrtando le critiohe apparse sulla 
stampa francese - che riflettono in 
gran parte l'orientàmento del nUDVO 
governo Messmer e, naturalmente, il 
vecchio europeismo antiamericano di 
De ' Gaulle - dopo essersi chiesto 
come mai c la Casa Bianca nDn ha at­
tesO' che l'Europa allargata !Si sia con­
soli'data, prima di lanciare il piano» af­
ferma che " si pensa che Nixon tenti 
di approfittare delle difficoltà euro­
pee per' dirottare le volontà di alcuni 
paesi e compromettere l'unione fu­
tura ". 
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4 - LonA CONTINUA 

DOPO LE QUATTRO BOMBE ESPLOSE IL 25 APRILE A MILANO (L'ULTIMA DURANTE IL 
NOSTRO COMIZIO) 

ECCO CHI STA DIETRO ALLE SAM 
MILANO, 26 aprile 

Le "Squadre d'A">:ione Mussolini" 
si sono rifatte vive a Milano il 25 
aprile con quattro attentati dinamitar­
di. Tre nella notte contro altrettante 
sedi di movimenti di sinistra: il quar­
to alle 19 in piazza Castello mentre, a 
pochi passi, si stava svolgendo il co­
mizio delle forze rivoluzionarie. Una 
bomba carta è stata lanciata sotto 
un pullman che aveva portato i com­
pagni di Busto alla manifestazione del 
25 aprile. L'esplosione è stata frago­
rosa, ma non ha fatto danni. I volanti­
ni che in questa occasione, come nel­
le altre, sono stati trovati sul luogo 
dell'attentato recavano la firma delle 
SAM, con la frase che viene ripetuta 
ad ogni attentato "Nessuno scopri-
rà mai le SAM ". . 

Non c'è niente di più falso. Le SAM 
sono già state scoperte da un pezzo: 
si conoscono gli esecutori materiali 
(alcuni dei quali sono già stati pro­
cessati e condannati): si conoscono 
i mandanti, che sono i caporioni del 
MSI tra cui il federale Servello. Quel­
lo che è invece vero è che nessuno 
ha la seria intenzione di "scoprire" 
veramente le SAM. I fascisti condan­
nati sono stati rimessi tutti in liber­
tà ed ancora stamattina il sostituto 
procuratore Piromallo che conduce la 
inchiesta sugli ultimi attentati ha di­
chiarato: "Gli autori sono per ora 
sconosciuti ». Sconosciuti? Vediamo. 

L'attività delle SAM inizia a Milano 
nel 1969, si nota -l'imperizia delle pri­
me armi, come nell'attentato alla se­
zione del PCI « Arreghini » dove ten­
tena di appiccare il fuoco con sac­
chetti di plastica pieni di benzina. 
Oppure come nel gennaio del '69 

CON I MORTAI 
Per tanti uomini « di sinistra" t'as­

sassinio del poliziotto Marino da par­
te dei fascisti è stata un'occasione in­
sperata per poter dire finalmente tut­
to quello che pensavano sulla poli­
zia, sulla sua vocazione popolare, sul­
la necessità di organizzarla in modo 
più efficiente, senza correre il ~ischio 
di apparire autoritaria o fautorr dello 
stato di polizia. E così· è capitato che 
a Milano durante le celebrazioni del 
25 aprile tanto il sindaco socialista 
Aniasi quanto il presidente socialista 
della Camera Pertini, non abbiano 
mancato d'inserire nella condanna al 
fascismo anche t'elogio più vivo per 
le forze di pubblica sicurezza, usando 
il singolare ragionamento secondo cui 
l'origine proletaria dei poliziotti co­
stituisce una garanzia contro ogni uso 
anti-popolare della polizia stessa! 

In questo clima di rivalutazione del­
la PS, chi ne approfitta sono natural­
mente le forze padronali. Ed ecco che 
ieri il «Corriere della Sera" dedica 
un'intera pagina per lamentarsi dei 
... metodi antiquati" con cui la poli­
zia è costretta a battersi « nella guer­
riglia urbana ". Ne esce un quadro de­
solante: la polizia è lenta e impac­
ciata facile bersaglio dei dimostranti 
che ~ono agili e leggeri. «La divisa 
del guerrigliero - è Zicari che scrive 
- è estremamente semplice e studia­
ta in modo da consentire la massima 
libertà di movimento. Consiste gene­
ralmente in un maglione, un paio di 
blue-jeans e scarpette di gomma " . .. 

I celerini invece devono portare plU 
di venti chili di roba addosso: per non 
parlare dei carabinieri che, poveretti , 
non avendo il manganello "sono co­
stretti (sic!) ad usare il calcio del mo­
schetto come una clava ». Per giustifi­
care l'inferiorità dei poliziotti il Cor­
riere arriva addirittura a falsificare i 
dati dei morti sulle piazze, che, guar­
da caso, negli ultimi trent'anni sono 
sempre stati da una parte sola. Met­
te sullo stesso piano l'agente Anna­
rumma morto in uno scontro fra due 
gipponi durante una manifestazione, 
con l'agente Marino assassinato dai 
criminali fascisti, con i çompagni Sal­
tarel/i, Franceschi e Tavecchio e si 
dimentica di Franco Serantini forse 
perché è stato massacrato di botte 
dalla polizia a Pisa e non nelf.;; gran­
de metropoli lombarda. 

Fin qui, non ci sarebbe niente di 
nuovo. Ma alfa fine della lunga lamen­
tela il «Corriere .. mette avanti una 
brillante proposta. Se le armi usate 
dalla polizia sono insufficienti, perché 
non dotarle di mortai? Scrive il Cor­
riere: «Si potrebbe costruire per l'or­
dine pubblico mortai calibro 60 mm. 
in lega leggera, non pesanti più di 10 
chili, privi di bipiede e con una picco­
la piastra snodabile d'appoggio,., per 
il lancio di candelotti lacrimogeni. Il 
Corriere si dilunga ad enumerare i 
vantaggi di questa arma micidiale: ra­
pidità, potenza, facilità di dislocamen~ 
to. Il tutto per trasformare sempre di 
più le piazze in campi di battaglia e 
per accrescere le possibilità di ucci­
dere di questi « figli del popolo " . 

quando usano le SRCM e, per quali­
ficarle, stampano sull'involucro me­
tallico che le potenzia, la sigla SAM . 
In quell'occasione il defunto commis­
sario Calabresi , che si occupò delle 
indagini, dichiarò trattarsi di «squa­
dre d'azione non meglio identificate ". 
Per questi attentati venne fermato 
Pietro Cireddu che era andato a di­
stribuire volantinr firmati SAM ad un 
comizio del PCI. Poi c'è un periodo di 
Silenzio; intanto è arrivato a Milano 
Luciano Buonocore, l'esperto bombar­
diere mandato apposta da Napoli. Nel 
'70, i pestaggi, le bottiglie incendia­
rie, si susseguono in modo impres· 
sionante. Sono sempre loro , Buonoco· 
re e Radice a chiamare a rapporto i 
Sansabilini nella sede della Giovane 
Italia di corso Monforte. Radice , pa­
gato da Servello, per far da tramite 
tra i giovani squadristi e la dirigenza 
missina, è in cerca di gente per far· 
mare squadre di terroristi. La zona di 
reclutamento è sempre San Babila . 
Cerca individui di provata capacità , 
a'nche per attentati, il materiale tecni­
co e i soldi ci sono già. E la ricerca 
non deve essere difficile, visto che 
la piazza è frequentata da vecchi ap­
partenenti ai Volontari Nazionali, gen­
te come Giovanni Ferorelli, che gira 
armato di sten, oppure ragazzotti co­
me Dario Pansironi, che viaggia con 
tubetti di Formitrol pieni di tritolo. 
O come Giancarlo Esposti, che fa 
esperimenti col tritolo nelle cascine 
abbandonate del Lodigiano (una per 
eccesso di esplOSiVO gli crolla addos­
so) o come Angelo Angeli, detto Go­
losone, detto anche Ciccio Tom, per­
ché a pagamento faceva pedinamenti 
per Tom Ponzi. Quando nel '71 le 
SAM si rimettono all'opera, la diffe­
renza salta agli occhi: si tratta di 
bombe al tritolo, con un uso esperto 
di micce e detonatori. 

'I matti nel '71, i commandos voluti 
da Servello e organizzati da Radice, 
sono pronti ed efficienti: Ferorelli 
nell'intervista all'Espresso dirà: « Fac­
ciamo parte del gruppo neofascista di 
San Ba"bila e di un altro gruppo che 
per ora deve rimanere segreto ;" e 
aggiunge: « Abbiamo sei depositi di 
armi fra Milano e <Lecco, chi crede 
che ci abbia fornito i finanziamenti 
per · metterli in piedi?". Più chiaro 
di così. .. 

17 aprile '7'1: un ordigno di note­
vole potenza esplode nell'atrio della 
federazione del ~Sl, sono segnalati 
Angelo Angeli, Marco De Amici, Gian­
carlo Rognoni, e Giovanni Ferorelli. 
Tutti nomi fin troppo noti. 

23 aprile: ordigno alla sezione Pea 
del POI. 

PADO,VA - Arrestati 
tre nazisti 
amici di Freda 

Su mandato del procuratore della 
repubblica di Padova sono stati arre­
stati oggi tre nazisti amici di Franco 
Freda. Sono Antonio Baio, segretario 
della CISNAL, Paolo Callegari e Aldo 
Trinco. Gli ultimi due sono i gestori 
della libreria «Ezzelino» a Padova, 
della quale è proprietario, appunto, 
Freda. Le imputazioni per i tre fasci­
sti sono « associazione a delinquere 
per aver costituito a Padova nel 1972 
un'associazione denominata « comita­
to di solidarietà Per Franco Freda» 
allo scopo di commettere delitti con­
tro la persona e la proprietà»; i tre 
sono i.noltre accusati di aver organiz­
zato l'incendio doloso della Sinagoga 
di Padova, avvenuto nell'ottobre del 
1972. 

PORTICI - I fascisti 
si incendiano 
la loro sede 

Il 25 aprile, nel pomeriggio a Por­
tici i fascisti si sono incendiati la 
loro sede e si sono « appropriati" di 
45.000 lire di " solidarietà pa­
triottica " . La mobilitazione costante 
che i compagni da moltissimo tempo 
tengono viva a Portici , ha portato al­
l'isolamento più totale degli squadri­
sti e dei ' cc politici» del MSI. 

Per il 25 aprile la mobilitazione è 
cresciuta e varie iniziative del comi­
tato antifascista avevano accentuato 
il loro isolamento. I fascisti si sono 
lasciati andare ad una serie di « ini­
ziative » isteriche. 

Sabato notte, si sono allenati e 
hanno incendiato l'Eucaliptus, un cir­
colo di giovani antifascisti; nella not­
te tra' i I 24 e il 25 hanno ancora bru­
ciato la bacheca del PSI e riempito 

22-23 magg io : quattro attentat i al 
« Giorno " , al convi tto Rinasc ita. alla 
sezione Arregh ini del PCI e al mo­
numento alla res istenza di Sesto San 
Giovanni. 

10 giugno : attentato a Casalpuste r· 
lengo. 

13 giugno : tentato assal to a due 
sezioni .del PCI , incend io di una ba­
checa. 

22 luglio: bruciata l 'auto di uno 
studente della Catto l ica. 

7 dicembre: bomba nel garage di 
Bianchi D'Espinosa, che proprio allo­
ra aveva preso in mano l' inch iesta 
giudiziaria per la ricostituzione del 
partito fascista. fra i nomi dell 'inch ie· 
sta c'è Luigi Radice , che va lat i­
tante . 

3 febbraio '72 : ordigno a sezione 
pei. 

10 febbraio: bombe i n piazza Lo· 
reto , alla Logg ia dei Mercanti e al· 
l 'Unità. Ouesti ultimi attentati por· 
tana alla cattura di Dario Pansironi , 
detto Himmler, quello del formitrol· 
tritolo, Francesco Zaffoni, Giancarlo 
Esposti, Ugo Valenza, Romeo Som· 
macampagna, il magnaccia che mano 
teneva Maurizio Murelli, e gli immano 
cabili Radice e Crocesi. Chi parla è 
Angelo Angeli, che indica in Servello 
la mente organizzativa degli attenta· 
ti. Servello rimane intaccato , Angeli 
condannato a tre anni e 11 mesi. An· 
geli già mesi prima parlava di questi 
attentati al commissario Giancristo-' 
fori , che però non lo prendeva su I 
serio. La polizia paga gJi informato· 
ri ma non ne usa le informazioni. Do­
po l'arresto di qU.esti, mesi di calma 
e poi si ricomincia con inaudita vio· 
lenza: il 7 lug'lio un ordigno potentis­
simo viene gettato nella sede di 
Avanguardia Operaia, provocando 
danni ingenttssimi. 

Nel '73, il 1° febbraio, bomba a! 
POI , 2 febbraio bomba al Cattaneo, 
3 marzo bomba al PSI. Lo stesso 3 
marzo, c'è il processo di appello per 
le SAIM, fuori tutti, alcuni con pena 
dimezzata, Radice e Crocesi natural­
mente assolti. Negli ultimi vo'lantini 
depositati sul luogo delle esplosioni 
le SAM hanno scritto: "Non è lon­
tano il giorno in cui conoscerete il 
nostro capo ". 

Il « Manifesto» di oggi riportando 
questa frase dice che lo sanno tutti 
che il loro capo è Almirante. Questo, 
naturalmente, è fuori di discussione. 
Però vorremmo ricordare una strana 
coincidenza. Il 18 aprile Gianni Radice 
fu arrestato da Viola per reticenza. Il 
19 scoppiò la bomba SAM a palazzo 
di giustizia. Il 20 Radice venne rimes­
so in libertà. 

di scritte contro la Resistenza la 
zona del mercato. E il 25 aprile, alle 
3 del pomeriggio, con una camionetta 
della polizia davanti alla loro sede, si 
sono incendiati la sede (tutto all'in­
fuori del Ciclostile). Tanto è vero che 
mezz'ora dopo sono usciti con un vo­
lantino di lccusa contro i « rossi ». 

Vorrebbero così rifarsi una verginità, 
ma ormai a Portici sono ben conosciu­
ti dai proletari e non basta certo un 
incendio inventato per fare venire i 
dubbi ai proletari e agli antifascisti. 

Da notare che la sede del MSI do­
veva essere lasciata libera entro il 4 
maggio. 

TORINO 
fascista 

• sezione 

- Attentato 
ad una 
del PCI 

La sezione del PCI « Giuseppe Viet­
ti" è stata incendiata stanotte dai 
fascisti; stracci i mbevuti di benzina 
sono stati buttati all'interno da una 
finestra e solo l'intervento di un ba­
rista ha impedito che i danni fossero 
gravi. Ancora una volta, subito dopo 
una grande mobilitazione antifascista, 
le carogne nere ricorrono all'arma del 
terrorismo in una città dove sono sta­
ti respinti dai cancelli delle fabbriche 
dalle scuole, dalle piazze . 

ROMA 
E' in vendita presso la sede 

romana di via dei Pice'ni 26 l'o­
puscolo I< Le vere riforme sono 
le lotte operaie" (L .300). Si 
tratta di una prima documenta­
zione sul problema della casa , 
sulla legge 865, sulle lotte so­
ciali a Roma negli ultimi anni. 
Gli opuscoli venduti il 14 aprile 
contenevano diversi errori tipo­
grafici , per questo chi volesse 
cambiarli deve rivolgersi in 
sede. 

Venerdì 27 aprile 1973 le 
----------------------------------------------------------------~~ ' 

Chi gli ha spento la luce? s 
L'ultima notizia sufl'inchiesta di 

Primavalle è impagabile . Un compa­
gno, Marino Sorrentino, è ricercato, 
per strage. La sua fotografia ha in­
vaso t'Italia, le didascalie dei giornali 
di destra gli hanno attribuito. di vol­
ta in vo lta, un « ghigno satanico n, O 

uno " sguardo omicida " . Un funziona­
r io inquirente ha suggeri to che si co­
sti tuisse. se non voleva che gli spa­
rassero di rettamente addosso. Un al­
tro compagno, Marino Clavo, dichiara: 
« Sorrentino non c'entra niente col 
Mar ino di cui parla Speranza, che so· 
no io. " che non toglie che io sia al­
trettanto innocente, salvo che il reato 
mio e di Lollo consista nel fatto che 
conoscevamo il netturbino Speranza» . 

Un piccolo, diEitratto errore di per· 
sona. Come quello per cui in galera 
c 'è andato per tre anni Valpreda, forse 
per via della rima con Freda. Chi vor­
fa prendersela con gli inquirenti? Er· 
ra re è umano. Guardate Provenza, il 
questore che dopo aver errato sugli 
indizi della strage di stato (fino al pun­
to che non hanno potuto fare a meno 
di metterlo sotto inchiesta) continua 
a errare oggi, con la stessa determi· 
nazione. Se errare è umano, quale 
straordinario esemplare di umanità è 
il questore Provenza! 

E quardate Sica, il giovane e coe­
rente magistrato che stava per dire 
all 'Italia tutta la verità sul Number 
One, sulla droga, sui grandi dell'indu­
stria, della finanza, dello stato, imo 
mersi fino al collo nei più (aschi rag­
giri. Poi Si ca si è distratto, e di quel­
la verità non s'è saputo più niente. 

Ora con Primavalle, Sica aveva in­
tenzio~e di riscattarsi, e ce l'ha mes­
sa tutta. Tutta, e un po' di più. Ha 
trovato Lol/o, ha trovato Sorrentino, e 

UN DEPRECABILE 
INCIDENTE 

Ciccia Franco, capoccia dei boia chi 
molla, presenta l'assassinio del poli­
ziotto a Milano come un « deprecabile 
incidente ». In un'intervista a « Novel­
la 2000 )}, schernendosi per la somi­
glianza con Mussolini definito l'unico 
genio di questo tempo, l'organizzatore 
dell'adunata fascista in armi del 12 
aprile, parte addossando le responsa­
bilità dell'accaduto a « Rumor, uno de­
gli uomini della DC che vuole la svol­
ta a sinistra ". 

Naturalmente il boia non conosce 
Loi e Murelli. « Non so chi siano. Co­
me la pensino. Però presumo che, an­
che se avessero in programma di 
creare disordini, non pensassero di 
infierire contro la polizia", Perciò 
l'assassinio del poliziotto è « un de­
precabilissimo incidente. Quello che 
penso è che quei ragazzi, e hanno 
fatto male, malissimo, lo ripeto, sia­
no andati armat1 temendo di essere 
attaccati dagli extraparlamentari di si· 
nistra. Hanno fatto male a reagire 
contro le forze di polizia. Ma forse 
erano esasperati. lo sono di quell i 
che gridano sempre viva la polizia, 
però certe cose vanno dette: la poli­
zia, quando scende in piazza con i 
suoi "celerini", è bestiale. E quelli 
hanno reagito lanciando le bombe. 
Hanno fatto malissimo, ripeto, ma le 
cose devono essere andate proprio 
così)}. Poi, dopo aver tratteggiato 
un'immagine di De Andreis tutto in­
tento a rabbonire i giovani camerati 
piuttosto agitati in una cantina guar­
da caso di Servello, dichiara candida­
mente che se « anche vi fossero col­
pe personali di qualche dirigente, il 
partito non può essere compromes­
so ". 

ROMA 
Oggi, venerdì, alle ore 17,3-0 

nella sede di via dei Piceni 26 si 
terrà un attivo di studenti medi 
sulla situazione nelle scuole in 
vista della fine dell'anno scola­
stico. 

TORINO 
Venerdì 27 aprile, alle ore 17, 

dibattito a Palazzo Nuovo: « 1\ 
carcere come scuola di rivolu­
zione »; parteciperanno le com­
pagne Irene Invernizzi, Bianca 
Guidetti Serra 

LERICI (La Spezia) 
Il 28 e il 29 aprile a Venere 

Azzurra, festa popolare e comi­
zio. 

TORINO· 1° MAGGIO 
Corteo con partenza alle ore 

9 in piazza Vittorio dietro lo stri­
scione « I compagni licenziati in 
fabbrica con noi ". 

La manifestazione si conclude­
rà cori un comizio a cui parteci­
peranno alcuni compagni licen­
ziati. 

chissà quanti ancora ne avrebbe tro­
vati . Lo possiamo forse rimproverare 
se in questa smania di fare presto e 
bene commette qualche errore, tra­
sforma qualche compagno in assas­
sino, trasforma qualche assassino fa­
scista in vittima, non trova i l tempo 
di far fare qualche perizia? 

No, tutti possiamo sbagliare, e non 
è giusto speculare contro i piccoli ero 
rari di Provenza, o di Sica. Dovreb­
bero essere promossi , cosr, per inco­
raggiamento. Del resto non l'ha detto 
anche Cossutta, proprio a Primavalle, 
che "i responsabili" devono essere 
colpiti <! da qualunque parte essi sia­
no »? Il che vuoi dire che non si sa 
dove sono. Forse sono a destra, forse 

a sinistra, for~e al cent/"? ~n ~/to , far· 2 
se di fianco In basso. eh/ssa. Come 
per Va/preda. E poi Cossutta ha detto 
anche che popolo e polizia uniti de. 
vano fare l'antifascismo. ,. 

Solo gli spiriti grossolani e in fanti- l 
li possono credere di sapere qual è 
al ve rit à: come noi, come i proletari 
di Primavalle, che dubbi non ne han-
no, e dicono che è stata la destra, a 
vantaggio del centro. Grossolani e in­
fantili, proprio come la classe operaia 
milanese dopo la strage di Milano, 
che diceva che erano stati i fascisti 
e che la strage era di stato. Mentre 
Cossutta e i suoi chiedevano di « fa-
re piena luce " , «da qualunque par-
te ". 
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• pomerlg-Una mattina e un 
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• glo a Primavalle 
Primaval'le ha avuto dalla manife­

stazione della mattinata una viva im­
pressione di forza e di compattezza, 
quando 1.500 compagni hanno per­
corso tutto il quartiere 'gridando slo­
gans condivisi da tutti 'contro i fasci­
sti assassini e contro il governo An­
dreotti. 

Per il pomeriggio il PCI aveva or­
ganizzato 'Un comizio, oratore Cos­
sutta (quello del « clima rovente con­
tro gli estremisti ») preparato con un 
volantino carico di odio contro i mili­
tanti di sinistra (Idefiniti provocatori, 
infiltrati, impotenti, ecc.) che finiva 
dicendo « essi (i compagni cioè) van­
no per-ciò combattuti come nemici 
della classe operaia e de'I movimento 
popolare e democratico ". 

Ma la parola d'ordine della difesa 
dell'ordine democratico e dell'unità 
con la DC, il P.lil, il ~R'I, il PSDI ecc. 
non piace molto ai proletari. Ad ascol· 
tare 'Cossutta c'erano 'poche centinaia 
di persone, tra mo'lte bandiere trico­
lori e alcune rosse. L'introduzione l'ha 
fatta il segretario della sezione di 
Primavalle, ribadendo gli attacchi ai 

compagni e attaccando lo slogan « la 
resistenza è rossa, non è democri­
stiana ». 

Un po' di proteste da parte della 
FGOI, poi la piazza ,è tornata tranquil­
la, mentre dal palco uno studente af· 
fermava che nei comitati antifascisti 
di scuo'la bisogna far entrare le or­
ganizzazioni gi9vanili della rOC. 

Poi ha parlato Cossutta. 
Unità con la nc e tutti gli altri 

partiti « democratici» contro i fasci­
sti. Unità anche con la polizia, perché 
popolo e polizia uniti devono far ri· 
spettare la costituzione e battere il 
fascismo. E con un'arringa ai poliziot· 
ti schierati in fondo alla piazza Coso 
sutta ha concluso il suo discorso. Li 
ha rassicurati sulie intenzioni pacifi­
ohe della manifestazione; ha rivolto 
loro un caloroso saluto, ha elogiato il 
loro ruolo nella « difesa dell'ordine 
democratico ", garantendo che i loro 
compiti, oggi così ardui, li potranno 
svolgere meglio in una socLetà rinno­
vata come vogliono i comunisti, per· 
ché l'obiettivo comune è, appunto, 
l'ordine. 

PRIMAVALLE 
(Continuaz. da pago 1) 

correda di un cognome assai opportu­
no le incerte indicazioni anagrafiche 
del netturbino. Propone l'incriminazio­
ne di Sorrentino, e Sica firma senz'al­
tro il mandato. Sorrentino significa 
Castelnuovo, cioè sinistra rivoluzio­
naria di Primavalle. Per di più questo 
Marino, a differenza di altri, presenta 
il vantaggio di essere stato inquisito 
da Paolino Dell'Anno, e si sa che la 
casa di « ergastolino » subì un atten­
tato con la stessa tecnica della benzi­
na sotto la porta. 

Tutto quadra qui~di, almeno al prin­
cipio. Poi la doccia gelata della lette­
ra, che viene proprio mentre i gior­
nali di più stretta osservanza gover­
nativa già preparano il terreno a un 
ripensamento degli inquirenti che a 
scadenza più o meno breve sarà ine­
vitabile . 

Ora Sica si affanna a dichiarare che 
gli indizi a carico di Sorrentino sono 
« oggettivi »: pur di non ammettere 
che l'iniziativa di Marino Clavo sput­
tana definitivamente l'ipotesi Sorren­
tino e manda all'aria tutta l ' inchiesta, 
il procuratore prende tempo sulla 
pelle dei compagni incriminati, spe­
rando che con la formalizzazione del­
l'istruttoria la patata bollente passi 
in mani più abili. Allo stesso tempo 
però dispone accertamenti sul nuovo 
Marino, cioè , in sostanza, tenta di 
mettergli le mani addosso. Di più , Si­
ca e soci tentano pateticamente di 
trarre qualche vantaggio dalla « rive­
lazione » di Clavo. Questi riconosce 
di essere stato con Lollo da Speranza, 
dice Sica, ammette quindi una circo­
stanza che l'altro non aveva voluto 
confermare . A parte le elementari e 

d'ichiarate considerazioni di autocon­
servazione che, visto l'andazzo, hanno 
consigliato Lollo alla prudenza, non 
occorre rilevare come. fu propria lui 
a dire a Sica che i suoi contatti con 
« capoccione» vertevano sulla rac· 
colta di firme in atto per la creazione 
di un asilo-nido. 

Del resto la natura dell'interrogato· 
rio fatto all'imputato è quella riferi' 
ta dall'avvocato Leuzzi alla conferen· 
za-stampa di P.O.: un'operazione di 
polizia in cui nessuno ha contestato 

.a Lollo indizi che ne giustificassero 
l'incriminazione. Sica teneva solo a 
informarsi su Potere Operaio e la sua 
attività politica a Primavalle. . 

Nonostante le arrampicate sugli 
specchi, la situazione della procura 
resta dunque in un' rrdicolo insoste· 
nibile. 

Entro oggi Sica dovrà accogliere ~ 
respingere l'istanza dei difensori di 
Lollo per la formalizzazione immedia­
ta dell'inchiesta. Quale che sia la sua 
decisione, per ì titolari dell'inchiest~ 
l'unica cosa plausibile sarebbe seguI­
re il consiglio dato loro dagli avvoca­
ti dei compagni : chiedere scusa a tut­
ti e cambiare mestiere. 

Gli avvocati difensori hanno potu­
to parlare questa mattina, per 1a' pri­
ma volta, col compagno Lollo. Que­
st'ultimo ha dichiarato che è pronto 
a illustrare come ha trascorso la not­
te dell'attentato, dal momento che la 
dichiarazione di Marino Clavo non gli 
impone più di tacere per non allar9~: 
re ad altri la montatura che ha 91a 
colpito lui. Lollo è pronto anche a ri­
ferire il colloquio con lo Speranza, 
che naturalmente non aveva ni~nte a 
che faré con ,'attentato. 

in 
ri 
le 

b 
n 
t~ 

s 

1 
I 
li 

r 
t~ 

n 
p 
S 
c 
fl 
d 
r:l 

~ 
n 

a 
a 
t 
p 
il 

r. 
d 

s 

I 
I 
I 
p 

t 
f 
s 
t 

9 
o 
R 
I 
u 
P 


	LC1_1973_04_27_0001
	LC1_1973_04_27_0002
	LC1_1973_04_27_0003
	LC1_1973_04_27_0004

